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Le grandi manovre. 


© tema generale. 

Un’ armata nemica (partito rosso) proveniente 
da Nord, varcate le Alpi nel tratto di frontiera 
compreso tra il Piccolo San Bernardo @ il Got- 

avanza in due colonne per le valli della 

Baltea @ dell'Ossola. 
Le forze nazionali (partito azzurro), raccolte in- 
» a Novara, hanno il compito generale di op: 
porsi alla marcia dell'avversario, e quello imme- 
> ito di impedire il congiungimento delle «ue co. 

Questo il tema, che dovrà essere srolto dai co- 
mandanti dei due partiti opposti. con completa 
liberti d'azione nei modi, per adempiere il rispet- 
tivo loro mandat 

Il partito rosso (invasore), come fu detto ieri, 
disporrà nell’ insieme di una forza alquanto su- 
periore (dai 6 ai 7 mila nomini) a quella del par- 
to azzurre (difensore): ma ciascuna delle due 
colonne, nelle quali i rossi si dividono, sarà meno 

> del partito azzurro, complessivamente: il qua- 
avrà perciò convenienza di tentare di attac- 
terle separatamente. 
e quali siano le condizioni iniziali in cui 
viene imp a questa manovra cou forze riunite 
‘© colonne separate shoccanti nel piano: quali 
babilità di successo essa abbia: in che ma 
Tiba essere condotta dal partito sud; ed in 
lo convenza che operi il partito nord, per 
è il suo sbo tel piano ed ovviare ai 
i della separazione; son coteste altrettante 
Quistioni interessauti, che non possiamo trattare 
fin d'ora, non essendo ancora conosciuta con suf- 
ficiente precisione la situazione iniziale dello due 
pa è lo faremo tosto che questa sia notif 
Direzione delle manovre. 
10 quiudi almanaccare fin d'ora in ge- 
uzà costrutto. Sono problemi conereti, 
no considerazioni © risoluzioni con- 
queste ci occuperemo non appena i 
i sian noti. 
o soltanto che il fatto dello stabi 
© Generale di S. M. il Ra a Bor- 
gomanero. dove pure sarà collocata la Direzione 
delle Manovre, deve far supporre che i temi sia- 
nbinati in guisa da portare il mass 
partito azzurro verso In linea del 
inzi che verso quella della Dora. 
con la dovuta ampiezza, a suo tempo. 


Politica e diplomazia. 


(S) Vieana. 21 — Il presidente del Consiglio 
innto iersera, si è recato sta- 
a visitare il ministro degli 


— Ala-Halb, ex ambascia- 

ato nominato ministro 

MNustanfi-Mamalin, ex primo mini. 

siro, è stato nominato ministro della guerra, ma 

esso assume asa certa iuportanza per le molte 

termazionali attuali. 

(Sì Menzeo di Baviera, 21. — Il consi- 

Stato, von Loesse, capo interinale del 

‘ari esteri ha espresso al Nunzio 

puto, che lasciò la Nun- 

ento del Governo per 

. e gli ha consegnato, in nome del 

Prine te, le insegne di Gran Croce del. 
L'Ordine del merito della Corona di Baviera. 


questioni 


Fe del Siam e Fallières. 
Ramborillet, 20 — Il Re del Siam è 
to alle 4.45 del pomeriggio con treno speciale 
stat ernto alla stazione dal Presidente 
©blica, Falliàres, e dalle antorita lo- 


Presidente si sono stretti calorosa- 
ha dato nu pranzo in onore del 


del pranzo, Fallières ha provunziato 
ivoruando le relazioni amichevoli che 
« oltre due secoli tra ln Francia ed i 
eute conclusione del trattato franco. 
e attesta la fiducia reciproca dei due 


è risposto in inglese, ringraziando 
ale ospitalito e dicendo che le relazioni 
he franco-sinmesi si basano sovra sentimenti 
simpatie e di amicizie che non possono inde- 
ha espresso la speranza che il trattato 

oneluso porterà henefici notevoli ai dne Paesi. 
(Sì iambonillet. 21. — Il Presidente della 
, Fullitres, e il Re dol Siam hanno pas- 
ane vel parco. Indi ha avuto Ittogo 

ione al Castello. 

, alle 4,20, dopo essersi cordialmente con- 
to dal Presidente Falliéres, è ripartito per 


il viaggio del Min. delle Finanze russo. 


Pietrobiirrro, 2) — Si smentisce ufficial- 
nie la voce secondo la quale il viaggio all'e- 
ro del Ministro delle finanze Kckozoff avrebbe 
scopo di contrarre nu nuovo prestito. 


Roosevelt contro la plutocrazia 


princetown (Massachusetts), 20. — Il Pre. 

sidente Roosevelt è giunto oggi a bordo dello 

avht « Mayflower » ed ha attraversato nna dop- 
Lia ala di navi colle quali ha scambiato saluti. 

Il Presidente ha assistito all'inaugurazione del 

numerto eretto alla memoria dei Puritani in- 
tlesi fondatori delle colonie della Bnin del Mas- 
tachasetts ed la pronuneiato an discorso elogian- 

o la fermezza di carattere di quei profughi che 
raise termino agli eccessi dei coloni che minac- 
siavano di disiruggere la società. 

Jl Presidente ha parlato quindi delle questioni 
che si agitano attualmente ed ha detto che gli 
Stati Uniti sono decisi ad opporsi a che nn solo 
îndividno posse accumulare immense fortune, me. 
diante privilegi speciali o con procedimenti diso- 
nesti e dannosi. 

Il popolo vuole impedire che le fortune nelle 
wiaui di nomini di affari diventino strumenti an- 
tsociali. L'azione sola dello Stato non basta a 
sradicare il male senza una legge nazionale sulle 
corporazioni che esercitano commerci interni fra 
gli Stati, come le ferrovie che hanno funzioni qua- 
Ai pubbliche. Le misure prese per regolare l'azio- 
se di questo corporazioni non possono arrestar- 
AI qui. 

Il Governo deve poterle sorvegliare ed uvere il 
diritto di controllarle come le banche nazionali. 
Così soltanto sì potranno applicare leggi larghe, 
che permettano combinazioni ntili, ma alla luce 
gel giorno e col preventivo consenso del Governo. 

Roosevelt ha coneluso dicendo che per. estirpa- 
re il male dalle radici, bisogna prima cercare, 
nin nella legisinzione attuale, sia in quella da e- 
Xaborare, i mezzi pratici di perseguire e di col- 
vire Je persone convinte di manovre delittuose. 

(Sì Provinceto wn (Massachusset) 21 — Il 
Presidente Roosevelt, in un suo discorso, parlan- 
@» della demoralizzazione dei mercati in genera- 
7, ha detto che si cerca di gettarne la responsa- 
bilità snila sua politica aggressiva verso le cor- 
porazioni. 

Reosevelt assienra che coloro che cercano di 
Niffondere questa attitudine nello spirito pubbli= 
<°, non lo faranno deviare dalla sua linea di con- 
dotta. Durante i 18 mesi di presidenza che gli 
Féafano, non esiterk a colpire coloro che si fanno 
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giuoco eradelmente delle leggi, siano ricchi o po- 

ma vuole che sia ben stulilito che la sna 
amministrazione si gnarderà da tutte le misure 
vendicative o aggressive verso gli azionisti inno- 
centi o verso il pubblico. 

L'nomo rieco che ha onestumente gnadaguato 
una fortnna e la spende bene. è un cittadino u- 
tile « degno di tutto il rispetto. 

Riconosce che le necessità della vita moderna 
danno una purte sempre più larga alle corpora- 
zioni, e quelli i eni guadagni sono onoreroli 
vrauno diritto a tutta la simpatia del sno Go- 
verno. 

Una smentita turca. 


(S) Londra, 21. — 1/ Ambasciata ottomana 
smentisce che soldati turchi abbiano incendiato 
delle case e la cliesa del villaggio cristiano di 
Maruana © che abbiano massaerato dei non com- 
battenti a Mariana e ad Ornana, come era stato 
annunziato da alenni giornali inglesi 


DA PARIGI. 


(Fonogramma della notte) 


Impressioni sulla situazione maroo- 
china: la neces: rinforzi — BU- 
low e l'ambasciatore francese a Ber- 

ino — Una riaggiore libertà d’ azione 
alla Francia? 


Wariîgi, 21, ore 2, — Il fatto d’armi «del 18 
scorso continta ad occupare tanto i circoli mili- 
tari, quanto quelii politi 

Vi riferisco i ragtonamenti e le impressioni cui 
da luogo, 

Militarmente esso nov ha avuto grande impor- 
tanz:, malgrado ia cifra dei morti i parte ma- 
rocchina. certamente esagerata. Da parte france- 
se non vi parteciparono più di 500 uomini 

Politicamente, invece, il fatto è di grande iu- 
teresse, perchè luminosamente ne risulta | im- 
possibilità di proseguire nell'attua'e sistema di 
lifesa. 

Credo di potervi accertare che lo stesso gene- 

ile Drude, malgrado le sue dichiarazioni e l’at- 
titudine che gli è stata imposta. per ragioni po- 
litiche facilmente comprensivili, sia propeuso per 
quell’azione più decisiva, che potrebbe compiere, 
qualora disponesse di alcune migliaia di womini 
în più: attaccare, cioè, le tribù marocchine che 
coutituano ad essere accampate a poche mi- 
gliaia di metri da Casablanca, ola sem- 
pre più come in un anello. 

Quest'azione piu decisiva — e quindi l'invio di 
rirtorzi — sembra tanto più necessaria, in quanto 
nell'interno del Marocco le notizie da Casablanca 
rrivano stranamente travisate : sicchè — secondo 
quanto si mauda da Tangeri — vi si va diffon- 
dendo la voce, che i francesi uon siano capaci 
di un'azione vigorosi. fuori della immediata pro- 
tezione dei cannoni della Joro flotta. 

Qui si crede fermamente che due fatti poli 
potranno modificare la situazione militare a C: 
sablanca : primo, l'incontro che avra luogo oggi 
fra Ciemevesau è Re Edoardo d'Inghilterra a Ma- 
rienbad; secondo, l'iucontro che asverra 
prossimo fra il cancelliere tedesco von: Bilow e 
l'ambasciatore francese Berlino, 

A tale proposito si nota esser questa la. pri- 
ma volta, da molti anni, che un simile fatto ac- 
cada, sopratutto per iniziativa del cancelliere te- 
desco. 

l'ulto fa ritenere che l'incaiitrò di sabato, non 
abbia il significato di una semplice cortesia. Si 
giunge a dire — e io vi trasmetto la notizia con 
ogni riserva — che dal colloquio di sabato possa 
uscire un accordo formale fra Germama e Fran- 
cia, per uva maggiore liberta d'azione di que- 
stultima nel Marocco. 

È n 


Parlamenti esteri. 


REGNO UNITO, 

(S) Londra, 21. — La Camera dei Lordi, dopo 
una prolungata disenssione, ha approvato iu se- 
conda lettura un progetto di legge che permette 
il matrimonio con la cognata. 


La situazione in Portogallo. 


Duranto questa estate — che finora non ha a- 
vuto punto il carattere abituale della stagione 
moria per la politica — i numerosi convegni tra 
Sovrani e Ministri, lo faccende del Marocco e 
perfino la monotona Conferenza dell'Aja, hanno 
distolto gli sguardi del mondo dalle lotte interne, 
che da mesi si combattono in Portogallo, e che 
hanno condotto a gravi crisi, per quanto sian pu- 
re meno di ciò che certe voci esagerato 
vollero d intend 

La situazione è tuttavia stazionaria: ma nua 
soluzione m senso costituzionale uon si può fare 
a meno di prenderla. 

Da molto tempo i partiti politici portoghesi 
danno lo spettacolo di nna grande mancanza di 
stabilità. Conservatori © liberali, che un tempo 
erano così ben disciplinati, da non tollerare alla 
Camera alcun gruppetto, alenna yuance fuori del 
proprio seno, si sono andati man mano sg 
laudo come partiti nettamente delineati, ed aqu 
sti si sono sostituiti molti gruppi, affatto per: 
nali, asserviti all'ambizione ed ai voleri di que- 
sto è o di quello dei cosidetti capi. 

Fu per questo che il metto presieduto da 
Joan Franco — gabinetto di carattere e program- 
ma liberale ndo ostacoli in parecchio 
questioni ardue e delicate (principalnente in quel- 
la degli impegni finanziari personali di Re Carlo) 
nou volte decidersi per uno scioglimento della 
Came chè con questo non avrebbe cambia» 
to la situazione soli gruppi, pur dolla stee- 

pranza, sono mobili e non sempre fidi, 
non assimono impegni precisi, e nel dssiderio di 
dimostrarsi indipendenti dal governo, quando me 
no ci sarebbe da aspettarselo, impediscono al 
po di esso di costituire nia maggioranza suffi- 
ciente per affrontare un voto di fidnria. 

Così il Franco, messo tra il desiderio della Cor- 
te di uscire da una situazione difficile, e la im- 
possibilità di risolverla con nu voto consenziente 
della Camera, decise di riuvinre il Parlamento 
sine dic, facendo capire a tutto îl paese, che per 
ora almeno, di parlamentarismo non si sarebbe 
più parlato. Uscì, in sostanza dalla costituzione. 

Le conseguenze potevano essere gravi per più 
ragioni. 

Prima di tutto, perchè il popolo portoghese, 
sinceramente liberale, mal si adatta a sopraffa- 
zioni governative: poi perchè nella vertenza, pei 
debiti del Re, era involta la stessa dinastia, e iu- 
fine perchè in Portogallo, a sfruttare un even- 
tuale movimento antidinastico, vi sovo non sol- 
tanto i partiti estremi, ma auche un pretendento 
il Duca Michele di Bragauza, coiounello austriaco, 
figlio del Re Michele che abdicò nel 1886. 

Don Miguci, come i portoghesi lo chiamano, 
contesta il diritto di successione al trono ai suoi 
nipoti, figli di sua sorella, succeduta nel 1886 al 

re, sostenendo, che la  snecessione, morta la 
sorella, dovea spettare a lui 

Se il Duca avesse colto l'occasione del vivo e 

yrofordo malcontento cagionato dalla dittatura di 
Toan Franco, che la avuto consenziente Re Car- 
lo, forse la situazione sarebbe divennta assai 
ve. Molti giornali, anche esteri, specialmente fran- 
cesi (pon si comprende veramente perché) spin- 
sero il Duca di Braganza, anche con notizie fal. 
se ed esagerate, a tentare la fortuna, por sosti- 
tuire la corona regale al berretto di imp. e reale 
talranello. Ma la prudenza del Ducn.ed anche il 


saggio consiglio dell'Imperatore d'Austria, rispar- 
miarono gravi e forse sangninose lotte al Porto- 
gallo, ed al Duca stesso probabilmente un'amar 
«delusione. 

Così il pericolo creato dalla dittatura rimase 
circoscritto alla vita politica interna del paese; 
e auche in questo campo più ristretto nulla vi fu di 
grave. perchè nella maggioranza prevalse l'anti 
co affetto per la dinastia, non facendo risalire f 
no ad essa Ia responsabilità delle decisioni di 
Franco. Ne fu prova l'accoglienza fatta al Reiu 
alcuni viaggi. e spocialmeute la visita fatta alle 
Colonie dal Duca di Oporto. 

Ciò che indusse Re Carlo a consigliare al pre- 
sidente Franco che rieutrasse sollecitamente nella 
costituzionalità : tanto più che l'opposizione con- 
servatrice al Parlamento erasi indebolita per la 
morte «li Hintze R.beiro, il suo antorevole capo. 

Il tentativo di una ricostituzione dei due gran- 
di partiti politici, nettamente soparati da pro- 
gramini, non è ancor riuscito, nè è probabile 
riesca: ina sì prouuta tuttavia di addivenire ad 
una conciliazione tra i partiti costituzionali. Può 
darsi che il movimento anarchico, scopertosi nel- 
la capitale, accoleri il conseguimento di questo 
risultato. 


_LA CONFERENZA DELL'AJA._ 


! risentimenti del Sud America. 

. — Mandano da Rio Jareiro 

ta alla Conferenza dell'Aja dai 
rappresentanti della Germania e degli Stati Uniti 
a favore dell’organizzazione di una Corte perma- 
nente di arbitrato e di una Corte internazionale 
delle prede, ha prodotto nei circoli ufficiali unu 
cattiva inprrssione, sopratatto per ciò che con- 
cerne la classificazione dei paesi che dovranno es 
servi rappresentati. 

La stampa brasiliana è unanime nel dire che 
il Brasile non può essere messo nella terza clagse, 
nientre paesi di secondaria importanza, coma la 
Turchia, la Spagna e l'Olanda, sono poste nella 
seconda. 

Le notizie ricevnte dalle altre Repubbliche del 
Sud-America mostrano lo stesso spirito di risen- 
timento. 


La difesa idraulica. 
Continuiamo quel paziente lavoro di spigola- 
tura, del quale è stata già oggetto, in uu recente 
articolo del giornale, la relazione della Direzione 
generale delle opere idrauliche sul funzionamen- 
to dei servizi dipendenti. 

La frequenza e la ricchezza dei corsi d'acqua. 
che solcano in tutte le «direzioni la penisola, se 
sono. in fatto, nn elemento prezioso di prosperità, 
non cessauo, pertanto, di essere, d'altra parte. 
una causa di spese nou indiffereuti per la neces 
sità di difendere le nostre terre, continuamente 
minacciate dalla forza dovastatrice delle acque 

La legge fondamentale sui lavori pubblici ha 
opportunamente disposto che 1° onere di quest 
spese fosse equamente ripartito tra lo Stato e gli 
enti direttamente interessati alla sicurezza del 
territorio e della proprietà, epperciò ha classili 
cato in categorie le varie opere di difesa idrau- 
lica ed ha chiamato a concorrere alla spesa rela 
tiva gli enti ed eziandio i privati proprietari in 
ragione del maggiore o minore loro interesse. 

Dalle opere idrauliche, je quali hauno per w: 
nico oggetto la navigazione fluviale o dei canali 
presciediamo per ora. Esse costituiscono intiera- 
mente la 1° categoria ed in parte soltanto la 2*, alla 
quale, invece, appartengono le opere, distinte per 
corsi d'acqua e per provincie, che hanno lo scopo 
della difesa del territorio circostante contro l’in- 
peto devastatore delle piene e che gravano prin- 
cipalmente sul bilancio dello Stato per la manu- 
tenzione e la riparazione. 

Abbiamo detto principalmente e non esclusiva 
mente, imperciocchè lo Stato provvede bensì di. 
rettamente ed a proprie speso alla conservazione 
di queste opere, ma ha il diritto di rifarsene in 
piccola parte col contributo obbligatorio delle 
provincie e degli enti interossati, riuniti 1n con- 

Le somme inscritte in bilancio (parto ordina- 
ria) nel periodo 1° luglio 1890-30 giugno 1906, 
per la manutensione e la riparazione delle opere 
idrauliche di seconda categoria, ammontano a lire 
99,719,701, delle quali L. 16,799,500 per compe- 
tenze ed assegni al personale di custodia, nella 
ragione di 16.95 a 190.00. 

Le somme effettivamente spese od impegnate 
furono L. 99,446,957; differenza in meno lire 
272,714, e, più precisamente 
Lavori, fitti e canoni 
Personale di custodia 


Totale 99.446. 2IZT1IA 

Nella parte straordinaria del bilancio per prov: 
vedere alla costruzione di nuove opere od al 
completamento delle esistenti, indipendentemente 
dalle somme spese per il servizio di piena, du- 
rante il medesimo periodo 18%)-906, furono stan- 
ziate L. 72,846,826 © ne furono spese od impegna- 
te effettivamente L. 70,465,187 : onde, al principio 
dell’ esercizio 1906-1907 erano disponibili lire 
2,381,639. 

Finalmente, nella parte straordinaria del bi- 
lancio, furono stanziate, nel periodo in esame, al- 
ire L. 6,795,076 per le spese, che l'impellente bi 
sogno di una immediata © provvisoria difesa rese 
necessarie al primo manifestarsi delle piene. 

Sommando questi differenti tito! spesa, 
lia che la difesa idraulica per le opere di 2° 
tegoria gravò il bilancio della spesa complessiva 
di L. 179,361,608, nella ragione media di lire 
11,210,200 per ciasenn anno finanziario, cioè 
Manut. ordin. L. 99.719.701 media L. 6.232.493 
Nuove opere 6.826 4.553.016 
Serv. di piena 3.795.076 424,691 


216.073 
488.787 


Totale L. 179.361.603 media L. 11.210.200 

Sono stati lavori di maggiore importanza, du- 
rante questo periodo, la sistemazione dei fiumi 
Tagliamento, Livenza, Sili, Brenta, Adige, Gor- 
sone, Panaro, Reno, Savio e Sagittario, oltre la 

temazione idraulisa della Val di Chiana con 
l'allargamento del Canale Maestro e compimento 
dei canali di allacciamento a destra e sinistra. 

La sistemazione dei finmi veneti 
gno 1906, costava all’erario L 
somme spese ed altre L. 3.022.203 per somme im- 
pegnate, ossia in totale L. 28,121,086. 

Te somme complessivamente assegnate alla si- 
stemazione dei fiumi veneti con le leggi del lu- 
glio 1887, del gingno 1904 e del luglio 1905 am- 
inontano a L. 6,600.000, diguisachè ne restano 
da spondersi L. 8,678,914. 

La legge del giugno 1906 ha assegnato altri 
milioni da ripartirsi nel quindicennio 1906-21 
per esecuzione di opere idrauliche di 1° e di 2* 

legoria nei corsi d’acqua esistenti in tutte le 
regioni del Reguo, eccettuata la Calabria, per la 
quale si è provveduto con legge speciale. 

A soddisfare, però, le esigenze della difesa 
idraulica, che si estendono © si intensificano sem- 
pre più, affinchè siano resi più rari eJimitati al- 
meno i disastri delle imondnzioni, che portano la 
desolazione nella popolazione, distruggono i pro- 
dotti del suolo ed hanno il loro contraccolpo sulla 
finanza dello Stato, occorrerà con maggiori sac: 
fici dei contribuenti anche un lungo periodo di 
tempo, perchè alle difficoltà finanziarie si accop- 
piauo anche le difficoltà tecniche, che non poche 
€ nou piccole, ritardano la soluzione del problema. 


Giova, futtavis, sperare © più che sperare gio-. 


PREZZI PER LE ASSO 


kE 


verà insistere affinche Governo e Parlamento lo 
affrontino risolutamente. e presentino un progetto 
di risoluzione da attuarsi, non saltuariamente, ma 
cou metodo uniforme e continuativo, anche se 
lento per ragioni di natura tecnica © di natura 
finanziaria. 


ARMI ED ARMATI 


Un nuovo grande bacino, 

(S) Londra, 21. — I giornali raccolgono la 
voce corsa ieri a Portamont secondo la quale l’am- 
mivagliato arrebbe deciso di costruire nel porto 
nn nuovo bucino chiuso, destinato a ricevere nna 
corazzata da) tipo Dreadnought, qualunque sia lo 
stato del mare. 

Il bacino avrebbe S50 piedi di lunghezza e 130 
di larghezza e costerebbe 25 mila sterline. 


I delinquenti e la stampa. 


E' trascorso un quarto di secolo da che Gio- 
suè Carducci, durante lo svolgimento clamoroso 
del processo Fadda, stigmatizzava con strofo ro- 
venti la malsana curiosità del pubblico, intorno 
ai personaggi e ai Iubrici particolari di quel 
dramma giudiziario. 

Ed ora lo stesso grido di protesta si alza in 
Francia, a proposito del turpe affare di Soleil- 
lant, che, abusando della cieca fiducia della fa- 
miglia, aveva fatto scempio di una povera bam- 
bina, oltraggiandola prima e poi barbaramente 
trucidandola. 

Senonchè in Francia si accusa principalmente 
la stawpa. o a meglio diro, certa stampa di acui 
re questa avidità morbosa, che poi scatta in vei 
sognose manifestazioni pubbliche, come i 
duto anche in Italia, non è molto, in occasione 
del processo Murri, sinistramento celebre per le 
persone coinvolte e per le circostanze in cui si 
svolse il delitto. 

Jules Claretie nel Temps ha scritto che In cu- 
riosità febbrile intorno al Soleillant è dovuta in 
gran parte a quei giornali, che da mesi spacci 
vano informazioni melodrammatiche e intervi 
sensazionali e pubblicavano istantanee macabi 
rappresentanti la Morgue, facendo di un mostro 
sadico, nna specie di eroe del reportage. 

Eugene Rostaud nel Journal des Debats osser= 
va clie il vero, terribile frutto di codesta réclame 
è l'intossicazione della fanti e con le 
pitture malsane © crudeli; è il diffoxdlere che si 
fa nel popolo dei sistemi d’ogni sorta, messi in 
opera per rubare, per uccidere, se è possibile, 
impunemente: è il contagio della bestiali 
bile 6 feroce. 

Non può cadere dubbio, se vogliamo a 
sinceri, che la lettura quotidiana dei ‘racconti 

iati di delitti e «di raceonti giudizia- 

riserve, eserciti una influenza per- 

iurbatrice sulle intelligenze e sugli spiriti predi- 

sposti, od anche non crei questa predisposizione 

ed ainti a raffinare ciò che si potrebbe chiamare 
l'arte del delitto. 

P. Garnier, medico capo della prefettura di 

ha scritto questa significativa nota psi- 


« Di primo acchito, annunzio di un grande 
misfatto, è accolto con stupore. Tale emozione poi 
si calma, si è ripresi dal movimento degli aftari 
ordinari, e nou ci si peusa più. Ma per alcuni 
— fortunatamente pochi — mon tutto finisce così 
presto. La prima emozione si è impossessata di 
costoro e li tiene avvinti. Il fatto li ha forte- 
mente impressiouati, il loro spirito vi si indugi 
e tenta invano di sottrarsi all'importuno ricordo. 
Se la loro tranquillità è turbata, gli è che all'i- 
dea del delitto si aggiunge di già un timore, che 
vago dapprima, un po' per volta si precisa così : 
- Si può dunque uccidere gli esseri che ci sono 
cari, pu rimanendo coscienti di ciò che si è fatto! 
Ma allora questa forza superiore alla volontà, 
che ci trascina ad uu reato abbominevole, potrebbe 
esercitarsi anche sopra di mo? Potrei diventaro 
un omicida anch'io. Chi lo sa? — ». 

Questa paura, quest'apprensione questo dubbio 
di Sè stessi, sono i prodromi dell’ossessione. 

Il colpo morale provato alla lettura dei com- 
moventi particolari del delitto, è come quello del 
pinutatore che nasconde il seme e lo fa germo- 
gliare. 

La paura, che d'ordinario si rappresenta como 
il principio della saggezza, è qui invece il co- 
mineiamento della follia, ove trova la predispo- 
sizione 

Maudsley ha detto: « In seguito 
dei giornali l'esempio del delitto diventa 
gioso; gli spiriti deboli ne sono pervasi come un 
fato contro il quale ogni lotta è impossibile ». 

Il Fonillè ricorda che l'assassino Morisset, nella 
sua antobiografia, lia esposto questa strana teoria 
sul delitto in rapporto alla stampa: « Le conse- 
guenze del “eato sono vantaggiose: nua parte 
della popolazione ed è la più mumerosa, non com- 
pra i giornali che per leggere i fatti vari; soppri- 
mete il delitto. e i giornali non avranno più com- 
pratori ». Questi servizi resi dal delitto alla stampa 
liunno per degno contrapposto i servizi resi dalla 
stampa al delitto. 

E îl Rostand soggiunge: da qualche hanno 
non basta più la cronaca; si aggiungono le in- 


terviste con chiunque sia stato immischiato al 


dramma; è tutta una cinematografia letteraria di 
episodi raccapriccianti e spesso vi si accoppia la 
rappresentazione figurata, gli autografi del delin- 
quente ed il ritratto suo » dello vittime. — 

Chi può dire quale influenza tutta questa triste 
notorietà dell'assassino della piccola Marta Erhel- 
ding, es sopra esseri squilibrati? Quale ten- 
tazione sia per essi di uscire dall’oseurità © at- 
tirave gli sguardî del pubblico. per vedere la 
propria effigie riprodotta sui giornali como una 
tolta quella degli uomini illustri. degli inventori 
di genio, dei graudi benefattori dell'umanità? — 

L'irresistibile virulenza epidemica che tutto ciò 
sviluppa, non può essere posta in dubbio. E' un 
fatto confermato dall'esperienza, che non vi è 
reato sensazionale divulgato, il quale non provochi 
ripetizioni © copie, con o senza varianti. 

Tutto ciò è vero — si dirà — ma che farci? 
Ebbene, nota il Rostand, se è inevitabile la pub- 
blicità sommaria dei misfatti © della loro repres- 
sione: non è necessaria, nè utile la pubblicita 
dopravatrico © contagiosa dei particolari del de- 
litto, e bisoguerà, presto o tardi, porvi termine. 
Come à 

Il migliore rimedio, senza dubbio, sarebbe nn 
volontario e coraggioso accordo della stampa 
stessa. Ma se questo risultato non si può ottenere 
spontaneamente. e nemmeno per iniziativa delle 
Associazioni della stampa — data la concorrenza 
che i giornali si fanno tra loro — sarà bere ne- 
cessario, un giorno © l’altro, di imporre legal- 
mente l'abbandono di uu traffico è di una spe- 
enlazione che costituisce un pericolo pubblico. 

Sei mesi fa, negli Stati Uniti, in occasione del 
processo fhaw, su domanda dello stesso Presi 
tente Roosevelt, l’afforney generalo avverti 
giornali di Nuova York, che egli avrebbe ineri- 
‘Minato rigorosamente tutte le infrazioni alla legge 
federale sulle pubblicazioni immorali; e così, sot- 
to la minaccia delle grosse multe pecuniarie, ces- 
sarono le scandalose rivelazioni. 

Si tratta di un interesse sociale urgente: ciò 
che qualche auno fa era un eccezione, oggi è di- 
venuto la regola, e non si apre, oramai più un 
giornale di grande tiratura, senza che ne zam- 
pilli un getto d'informazioni putride o sangui- 
nose, tanto più ive, in quanto esse esalano 
ie un'atmosfora oottotta © moralmente disposta 
ad assorbirle. 
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CIAZIONI E LE INSERZIONI -®& 


Francia e Spagna nel Marocco, 


La situazione: la guerra santa. 
Londra 21. — L' < Heraldo» e la « Corre- 
spondencia de Espana » dicono che è probabile 
un nuovo attacco dei marocchini contro Casa- 
blanca. 

Tale informazione sarebbe confermata anshe da 
telegrammi ufficiali. 

Gli ufficiali francesi annettono una grande im- 
portanza alla proclamazione di Muley Afid come 
Sultano. Ai loro occhi tale avvenimento cambia 
la sitnazione, perchè considerano che se Muley 
Afid fu scelto come profeta, le sua nomina avreb- 
be per conseguenza la creazione di un esercito 
murocchino organizzato contro la Francia molto 
più considerevole @ dovrebbero esser prese misure 
molto più energiche di quella della protezione 
pura e semplice di Casublanca. 

Stamani l'ammiraglio Philibert è venuto a terra 
per conferire col generale Deude per le misure 
di preenuzione rese necessarie da questo stato di 
cose. 

Bisoguerebbe far distaceure una parto delle 
truppe del generale Drude, per proteggere gli al- 
tri porti. 

Casablanca 21. — E' notorio che i Chou- 
nass hanno mandato emissari nel paese per 

guerra santa. I commercianti ch 
o una marcia avanti o nua specie di armistizio, 
che pe agli indigeni di portare i viveri in 
una località determinata. 

Si segnala da Marrakesch che D'11 agosto alcun 
ni enropei lasciarono il paese. Lu tribù degli Ke 
marr ntrata in città e comincia a molestare 
gli israeliti 

Da Saffi mandano che alenni enropei di Ma 

li sono colà giunti. 

Ma El Aimin, passando da Saffi, ha chiesto di 
entrare nella città. IL Governatore ha rifiutato, di- 
condo che gli indigeni desideravano terminare la 
vendita del loro raccolto, e che l’entrata di lni 
avrebbe spaventata e rovinata În città provocando 
un castigo da parte dei francesi. 

(Sì Londra. 21 — Il corrispondente del Daily 
Telegraph da Casablanca telegrafa in data 19; 

Si assicura che la prima decisione cle prese 
Muley Afid, dopo ossere stato proclamato Sultano, 
fu quella di marciare sn Casablanca allu testa di 
seimila nomini. La maggior parte di questi sol- 
dati apparterrebhero alle trappe rei maroe= 
chine. Il nuovo Sultano vorrebbe impegnare im- 
mediatamente battaglia con i francesi. 

Il suo esercito sarebbe già in marcia, munito d 
artiglie 

A Casablanca i profughi israeliti dicono che i 
marocciini, conoscendo l’effiencia dell'artiglieria 
francese, hanno deciso di ricominciare il loro 

acco soltanto quando î francesi si saranno aran- 
zati nell'interno del paese e non saranno più sotto 
la protezione delle navi da guerra. Nondimeno 
un'orda di duemila fanatici rimane ancora decisa 
a vincere 0 morire. 

(S) Parigi, 21. — Il Pe&/ Parisien ha da Ca 
sablanca in data del 19 corr.: 

Nel pomeriggio di ieri alenni reparti di truppe 
hanno fatto una ricoguizione dalla parte di Ksour- 
Duedid ed lianuo constatato numerose breccie nei 
bastioni, attraverso le quali i marocchini potreb- 
bero entrare col favore iell'oscurità 

Le situazione dei contingenti fraucesi diviene 
assai difficile, poichè essi non hanno ancora po- 
tuto respingere interanente.i cavalieri macoc 
chini. 

Le scaramnecie sono continue e i soldati sono 
stanchi. 


1 rapporti dell'ammiraglio Philibert. 


Parigi, 20, — L'ammiraglio Philibert telegrafa 
in data del 19 cor 

La dislocazione delle navi è la seguente 

A Tangeri sono ancorati la « Jennne d'Are » e 
il « Galilée >: a Casablanca il « Gloire », il Gue, 
don > e lo e Shamrock »: a Mazagan il « Condè >; 
a Mogador |’ « Amiral Aube » 

Il < Cassini » è în rotta da Casablanca por 
zagan ed il « Du Chayla » da Mogador per Ma- 
sagan. 

La sitnazione politica è buona a Larache, a Rabat 
6 a Mogador. A Casablanen vi è calma anche in 

ittà, I marocchini sono tenuti a distanza dalle 
aptiglierie di terra e delle navi. 

A Soffi e a Mogudor la sorveglianza verrà futta 
dall’ « Amiral Anbe » e da nu piccolo inero- 
ciatore. N 

Il vapore « Anatolia » staziona in questa regio- 
ne per facilitare in caso di bisogno l'evacuazione 
degli europei. 

Lo « Shamrock » sta per terminare il suo sbarco, 

Il caid di Casablanca verrà trasferito a bordo. 


La consegna della Nota. 

(8) Tangeri. 21 I ministri di Spagna e 

di Francin hanno consegnato a Muley Mohamed 

copia della Nota che hanno comunicato alle po- 
tenze firmatarie dell'Auto di Algesiras. 


Per l’invio di rinforzi 

Parigi, 21 — ll Figaro annunzia che il geno- 

ile Drade ha telegrafato ieri al Governo per chie» 
dere rinforzi. 

Il Journal dice che i Ministri, nella riunione 
tenuta ieri, hanno deciso di aderire alle domande 
formulate dal generale Drude e dall'ammiraglio 
Philibert. 

Al Ministero della guerra si dichiara che nes- 
suna decisione è stata presa circa l'invio di rin- 
forzi, i quali sono soltauto tenuti prouti in Al- 
ge 
© Per îl momento il Governo si limita ad inviare 
pochi soldati necessari per colmare i vuoti degli 
effettivi delle truppe messe a disposizione del ge- 
nerale Drude. 

Il Journal seggiuuge che il Corpo di spedizione 
francese riceverà nna grande quantità di fili di 
ferro destinati alle trincee, secondo il metodo che 
si rivelò così efficace nella guerra russo-giap- 
ponese. 

(Sì Parigi, 21 — I trasporto Vighlong lasce- 
rà probabilmente questa sera Orano, portando nu 
bastaglione di tiraglintori di 800 nomini e 100 
gonniers (contingenti armati forniti dalle tribù 
algerine). E' possibile che il Vig//ong imbarchi pu- 
re dei muli pel trasporto dei viveri, di cui abbi» 

generale Dende. 


Tra francesi e spagnuoli. 


Madrid, 21 — L' < Epoca » dico che 1 pre- 
tesi malumori fra il generale Drude e comandan- 
te spagunolo Santolalla sono invenzioni, e che nè 
l'uno e nè l’altro non accennarono mai a tali dise 
sensi nelle commuicazioni coi loro Governi. 


Pei morti italiani di Casablanca 

8) Parigi, 21 — Il « Matin » ha da Casa- 
blanca: 

Questa sera alle 6 avrà luogo l'inumazione dei 
endaveri dei tre italiani massacrati il 30 laglio. 

Per il trasporto delle salme al Cimitero enro- 
peo, il Console italiano ha chiesto nna scorta di 
soldati francesi, che è stata subito accorda 

La cerimvaia del trasferimento dei resti sarà 
simile a quella fatta per il trasferimento dei re- 
sti del francesi, inumati nel giardino del Consola- 
to di Francia. 

A Saffi. 

(Sì) Tangeri, 20. — Il vapore tedesco « 01- 
denburg > è giunto proveniente da Saffi con al= 
cuni profughi, i quali narrano che giovedì scorso 
Saffi fa minacciata da nn attacco di Ma-Bl-Ai- 
uia, che sembrava venire da Casablanca 0 da Fez, 

Il caid gli si recò incontro alla testa delle trap. 
pe e_lo persuase di seguire il sno cammino. 


L'allarme fa grande in città, poichè stante le 
cattive condisioni della rada, non si sarebbe po- 
tuto effettuare umo sbarco fn fretta, ed il massa- 
cro sarebbe stato spaventevole. 

ES® A Fez. - Un curiose incidente. 

San Sebastiano, 21. — Il Ministro degli 
esteri ha dichiarato che l'Inghilterra, la Francia 
© la Germania hanno antorizzato i loro Consoli a 
Fez a ritirarsi coi loro connazionali in caso di 
pericolo. 

Londra, 21. — l corrispondente del 7imes 
du Tangeri dice che i due Sceriffi di Onessan ac 
accompagnerunno gli europei di Fez alla costa, 
perchè la loro infinenza religiona è molto grande 
per proteggere i profughi contro gli attacchi del- 
le tribà. 

Il numero degli 
è di circa cinquanta. 

Tangeri, 21. — Un incidente è avvenuto lu- 
nedi scorso a Fez, nella grande Moschea Djidid, 
durante la preghiera del mezzogiorno. 

Un soldaio gridò: « Dio, rendi vittorioso il no. 
siro Muley Mohamed! » 

Muley Mohnmed è fratello del Sultano. Siccome 
pronunciare fl note di nn nuovo Sultano quando 
il Sultano è ancora rivo, è il atgnale della rivo- 
luzione, così l fedeli svaventati fuggirono, mentre 
le botteghe si chiudevano, ed il panico si mani- 
festara in tutto il quartiere. 

Gli israeliti si rifugiarono nella Mellah. 

Le trappe che facevano servizio d'ordine rinsei- 
rono a stabilire la calma. 

ll colpevole fu arrestato. Egli è un ex-israeli- 
ta. Venne fastigato da otto soldati e condono in- 
sangninato in prigione, dove probabilmente è sta- 
to finito. 

Una protesta Sultano 

( Londra. 21 — Îl csrrispondente della 
Tribune dice che Mohamed el Torres ha ricerato 

novifiva della parlenza da Fez, da Marrakesch, da 
Mequinez e da altre città, dei componenti 
Missione mandata dal Sultano e formata di 
persone: sceriffi, nlema ed altri notabili. Questa 
Missione farà presso i rappresentanti eur pri n 
Tangeri delle proteste contro la Francia, che essi 
pretendono colperole della violazione dell'Atto di 
Algeciras. 

Nel caso in cui non ric»vessero risposta soddi- 
sfacente dai ministri esteri a Tangeri, i delegati 
hanno intenzione di portare le loro proteste pres- 
#0 le varie Corti enropee. 

Mac Lean liberato? 

(S) Londra, 21 — Telegrafano da Alcazar al 
Daily Mail! in data di ieri: Il signor Barlebon, 
agente consolare britannico, è partito da Alcazar 
per raggiungere El Mrani, dal quale riceverà il 
Caid Mac Lean, la cui liberazione è attesa per 
Aomani. 


ropei che rimangono a Fer 


Notizi iole. 

(S) Tangeri, 20. — Muley Afià, fratello 
del Sultano, è stato proclamato Sultano a Marra- 
kesc. Ciò complica la situazione e fa temere la 
guerra santa. 


Atti del Governo. 


La Gazz. Uff. del 21 contiene: 

R. decreto che apre concorsi a premi tra gl'in- 
dustriali che abbiano dosato il pa di nuove in- 
dustrie © fatto progredire quelle esistenti 

RR. DD. rifletteuti approvazioni « modifiche di 
statuti di Monti di pietà e Casse di risparmio. 

Rel. e R. D. per lo scioglimento del Cons. com. 
di Licodia Eubea (Catania). 

Gradnatoria dei vincitori del coneorao al poste 
di vice segretario di ragioneria di seconda classe 
nel Ministero del tesorc 

Elenco dei dichiarati idonei di posto di ain- 
tante di terza classe del genio civile. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. 
di grazia, giustizia e dei colti, e della guerri 

Bollettino sanitario settimanale del bestiame dal 
29 luglio al 4 agosto. 

KR. Marina. — Movimenti: Cap. di vasc. Gae- 
tano Arnone, dal Com. R. Cantiere di Castellam- 
mare alla disponibilità. 

Cap. di corv. Carlo Migliaceio dalla disp. alla 
so:todir. art. ed arm. di Castellamuiare. 

Il cap. medico Umberto Colorni è sbarcato a Na- 
poli dal pir. « Roma ». 


Dalle Provincie. 
{Cronaca per telegrafo — Nostro servizio). 


Nell’ Alta Italia. 


rettore della Cassa pensioni. 


Torino, 21, ore 0.10. — (ermon). Fu arrestato 
nel suo studio uno dei pezzi grossi del partito so= 
cialista, il dott. Carlo Chiappori, direttore della Cas- 
sa Nazionale Mutua Cooperativa pensioni, il quale 
deve scontare la pena di quaranta giorni di reclu- 
sione. a cui fu condannato per avere ingiuriato 

, mentre arrestavano una donna di mal 


Gli avvocati del Chiappori avevano inoltrato do- 
manda al Gnardasisilli perchè la pena del carcere 
fosse tramutata nel confine; ma fl Ministro non 
accondiscesa. 

Solo in questi giorni il Chiappori aveva pub- 
blicato una sdegnosa lettera sui giornali, negando 
di aver chiesto, come si vociferava, la grazia su- 


USS" Nell'Italia Meridionale. 


Taranto, 21. — (Xar/00) — Pare, che conti- 
nui il brontollo di csloro, che furono per nulla 
cousiderati nelle gratificazioni accordate al perso- 
male ferroviario. 

I lamenti raccolti sono fn massima parte giu- 
stificati, poichè si sone visti agenti laboriosissimi 
saclusi da un benefizio, che meritavano. 

AI servizio sanitario l'aniministraztone per un 
personale abbastanza numeroso accordò la somma 
di Lire 5000 soltanto. Con questa miseria ben po- 
chi poterono godere e quindi nn malcoutento ge- 
nérale. 

11 più saerificato dunque è stato il servizio sa- 
nitario, perchè generalmente lo si ritiene nn riem- 
pitivo, la retroguardia del grande esercito ferro- 
viario. 

Eppure esso è chiamato, il più delle volte, a 
derimere questioni giudiziarie gravissinie, è chia- 
mato a vigilare perchè il personale non cada in 
abusi, simulando malattie e sctiraendo all’ammi- 
nistrazione centinaia di miglinia di giornate di 
lavoro. 

— Lo setopero dì lavoranti falegnami continua 
malgrado venisse loro offerto i120 0) di aumento. 

Catanzaro 21 — La cittadinanza è ancora 
sotto la triste impressione della tragica morte del 
commesso viaggiatore sig. Francesco Riggio, da 
Palermo, il quale, attraversando il Corso, uscendo 
dall'Albergo Patria, fa colpito a morte da una 
palla di rivoltella, esploso dal giovine 26enne A- 
dolfo De Salazar, fratello del loca] delegato di 
P. S., colpo diretto contro suo engino e cognato 
Riccardo De Salazar, e cho per mera fatalità andò 
a raggiangere in pieno petto il povero Riggio. 

Oggi è stata eseguita l’antopsia da due medici 
militari. 

Il De Salazar è nu epilettico riformato dal ser- 
vizio militare; la lite ebbe origine per questioni 
elettorali del vicino comunello di Cristie, e nel 
primo momento vi era stato uno seambio dI pu- 
gui e di bastonate tra Adolfo e suo cugino Gio- 
vauni, poi era intervenuto il fratello di quest'nl- 
timo, ‘Riccardo, che gli assestò due bastonate alla 
testa. 

— li sig. Alfredo Frangipane, possidente, da 
Ontro, rimase impigliato con un braccio uel ro- 
lante di una trebbiatrice e po:o dopo morì. 

-- La Commissione prov. di beneficsuza ha ap- 
provato parecchi bilanci di Opere pie ed altre 
‘pratiche. 

— Ad iniziativa del sindaco comm. Iannoni vi 
è stata una rinnione di maestri e direttori di 
stituti 6 di asili e si stabilì di convocare un Con- 
gresso magistrale di carattere regionale nella. no- 


Stra città. 
seggio oo A 


In onere delle navi giapponesi. — 

Napeli, 21, ore 18 (per telefono). — Il co- 
mandante del di, sto marittimo offrirà allo 
stato maggiore delle dne navi giapponesi che 
giungeranno in porto sabato' prossimo un prafzo 
ed una festa da ballo. ): 

Anche fl Dnca d'Aosta darà 
ricevimento. 


Torò oticre nn 


Tentato suicidio, 
Bari, 20, ore 24. — La siguora Angela Lops, 
n cagione di nn disaccordo col proprio marito, 
signo: Guseppe - Deliso. segretario della senola 
tonica, si è gettata dal balcone della sua abitazioni 
Fn subito raccolta e soccorsa, ma ì medici în 
xiadicarono in pericolo di vita, 


Nelle Isole 

Catania, 20 — (Viola). Ieri alle ore 17 al 
Teatro Massimo Bellini ebbe luogo un comizio an- 
tielericale. 

Snl palcoscenico presero parte le rappresentanz: 
delle Società untielericali, di tutte le Leghe di ri 
sistenza della Camera del Lavoro e parte della 
Provimeîi 

inistrazione comunale intervenne uffie 
cialmente al comizio. 

Parlarono l'on. De Felice, l’uvv. Macchi, Cam- 
panozzi ed altri, scagliandosi intti contro i preti 
© parlando sullo ssandalo della Fumagalli e di 
don Riva. 

Molto pubblico assistette al comi; 

— Alla stessa ora nell'atrio dell'Arcivescovado, 
ad iniziativa dell'Associazione democratica cristia» 
na, ebbe luogo un comizio di protesta contro l’an- 
ticlericalismo. 

L'Autorità di P, S., per ragioni d'ordine pub- 
blico, non aveva creduto prudente di dare il per- 
messo perchò il comizio fosse teunto al Politeama 
Pacini. 

Tutte le Assoviazioni cattoliche erano rappre- 
sentate, 

Parlarono Il cav. Pistone, pres, dell'Associa= 
zione D. C. di Catania, il sig. Carmelo Grasso Di 
Blasi, il comm. Parlati ed il dott. F. Fernandey. 
Tutti gli oratori vennero applauditi. 

Fu votato infine un ordine del giorno di pro- 
testa « contro coloro che a base di menzogue e di 
calunnie cercano di mettere in disprezzo la Chiesa 
ed il Clero ». Si deliberò l'invio d’un telegramma 
al Papa. Anche iui grande concorso di pnbblico. | 

Non si ebbe a deplorare il minimo incidente in 
totti e due i comizi. Per ogni eventualità era stato 
disposto nn bnon servizio di P. $. 


Nella Provincia Romana. 
Bonificazione Pontina. 

Terracina 21. — Un grappo notevole di pro- 
prietari ed affitinari, delegando a proprio rappi 
sentante l'egregio avv. Alfredo Faostini, ha ri- 
volto collettiva domanda alia Presidenza della 
Deputazione pontina, per ottenere senza dilazioni 
il corpleto e definitivo espurgo del canale « Bot- 
te » dichiarando di sospendere lu contribuenza 
consorziale se, indipendentemente dalla bonifica 
generale, non sia posto in condizione da corri- 
spondere all'importante scopo eni è destinato. 

Qui si ritiene giustificata l'agitazione che i con- 
sorziati interessati da tempo prommovono a mezzo 
della pubblica stampa, poichè da nn accesso pe- 
ritale fatto eseguire nel luglio decorso, è risul- 
tato che il « Botte» da più anni non espurgato 
efficacemente, è cansa permanente di rilevanti 
danni, impedendo per la esuberanza e prolungata 
giacenza delle sue acque, la semina del granone 
nelle terre finitime, che qui rappresenta un pro- 
dotto di valore notevole. 

Si nutre speranza che le pratiche iniziate, per 
ora in via officiosa, apportino buon risultato. 


Rivolta di boattieri 


Oriolo Romano 2] — Ieri mattina qualche 
centinaio di boattieri, con buoi e carri, si son re- 
cati alla tenuta Monteromano del principe Altieri, 
allo scopo di esereitarvi il loro diritto di legnatico. 

Si ritiene che, per la resistenza del proprieta- | 
rio, le invasioni si ripeteranno domani. | 

Si è recato sul posto il delegato di. Bracciano 
con riuforzo di carabinier 

Da Roma è subito partita nor compaguia di 
truppa. 

Merry del Val in villeggiatura. 

Castelgandolfo, 21, ore 18. — (Per telefo» 
no). Al Cardinale Mecry del Vai giungono tutti i 
giorni attestati di ossequio dall'Italia e dall’este- 
ro. Oggi sono giuati gli anguri dei Card, Richard 
arcivescovo di Parigi: Lecot are. di Bordeunx, 
Di Pietro, Cassetta, Cretoni, Satolli, Del Cagiano. 

Stamattina S. E. ha ricevato una rappresentan- 
za del Capitolo di Frascati, gli alunui del Colle- 
gio di Propaganda Fide, Ì’adre Caterini provin» 
ciale dei gesuiti. 

Alle 16.5. E. si è recato al convento di Palaz: 
zolo e al ritorno si è iutrattenuto con il segreta- 
rio delle Congregazioni degli affari ecclesiastici, 
mons. Gasparri. 

Domari il Cardin. Merry del Val si recherà a 
Roma per conferire con il Pontefice e per il di- 

rigo degli affari più importanti. Egli riceverà 
il Corpo diplomatico. 

Quastunque in villegiatara il Cardinale con- 
serva la direzione degli affari e trasmette gli or- 
dini ulla Segreteria, firmaado Je carte più inte- 
ressanti ei brevi apostolici. 

Venerdì fara ritorno a Castelgandolfo. 
> ——_————_ 


Cronaca degli scioperi. 


Nelle ferriere di Vobarno: 
lo sciopero cessato. 

Brescia, 21 — (ersera 400 operai delle fer- 
riere di Vobarno sì sono presentati al lavoro not» 
torno. 

Lo sciopero può dirsi cessato per quanto i so- 
billatori, fariosi pel completo insucecesso invitino 
con pubblico munifesto, alla cessazione di quello 
sciopero, che hanno finora invano tentato di tener 
vivo. 

ll personale delia ditta Erba 

Milano, 21 — Il personale degli stabilimenti 
dei prodotti chimici di Carlo Erba, il 18 corr., 
presentò alla propria ditta, nn memoriale chie: 
dente un miglioramento nei salari e diminuzione 
di orario. 

Avendo la ditta Erba licenziati 9 operai rite- 
nuti autori dell'agitazione, i compagni iu numero 
di 400 circa, stamane, conosciuta la decisione, 
hanno seioperato, proponendosi di fare altrettanto 
i compagni dello stabilimento Erba e Bergamo 
che sono circa 600. 

Però 75 operai d'ambo i sessi non hanno voluto 
alsrire all’agitazione e rimangano a lavorare nello 
stabilimento di città. 

La situazione a Torre Annunziata, 

Terre Aunuuziata, 21 ore 18,15 (per te- 
lefono). — L'associazione degli industriali ha of- 
ferto di corrispondere due lire al giorno ugli o- 
perai che non sono stati riummessi dagli inda- 
striali dissidenti. 

L'assemblea degli scioperanti rinnitasi silla Ca- 
mera del lavoro per deliberare in proposito, ha 
respinto slegnosamente l'offerta concedendo agli 
industriali fino al prossimo subato per ritornare 
alla ragione. 

Trascorso tale termine gli operai riprenderanno 
completa la loro libertà d'azione. non putendo essi 
sopportare che il lodo emesso dall'arbitro e ac- 
cettato da loro parte, sia rifiutato dall'altra. 


All'estero. 


— Lo sciopero dei filatori 
di cotone continna. 2500 operai sono senza lavoro. 
A London (Ontario) cento operai inglesi degli sta- 
bilimenti di filatura si sono messi in isciopero per 
protestare contro la riduzione dei salar 
1 dockers - Gli operai in 

(S) Anversa 20. — Lo sciopero oggi è gene 
rale. Soltanto un'centinaio di opera! lavorano. 

T padroni son ‘decisi ad assumere nnovi operai 
inglesi. = 

L'inglese Wilson in un wmeefing ‘in cercato di 
‘dissuadere i enoî compatriotti dal sostitnire i doc- 
Fers in sciopero. 

Wilson è poi ripartito per l'Inghilterra. 


Î , A costruttori di caldaie 
cu (® Newcastle 20. — I costruttori, in una 
|| 1eitera indirizzata alla Società. degli operai addet 


ti alla costrusione delle caldaie, dichiarano che la 
vertenza non può essere risoluta prima del ritor- 
uo degli operai al lavoro. Prima di traitare chie- 
dono che sia preso reciproco impegno di non ri- 
correre alle misure estreme prima della discus- 
sione dei punti in litigio e delle questioni per- 
denti. 


Esposizioni e Congressi 


ll Congresso sionista 
la colonizzazione della Palestina. 

L’Aja, 20 — -Il Congresso sionista, dopo 
una lunga e vivace disenssione, ha respinto a 
grande maggioranza una mozione del sig. Sirkin 
(Russia) thndente = subordinare l'azione pratica 
all’azione politica che dovrebbe essere ln base 
dell'organizzazioni 

Ml Congresso ha approvato la proposta di nomi- 
nare una Commissione speciale da inviarsi in Pa- 
lestina per studiare la colonizzazione di quella 
regione. 

Un'altra risolnzione per la creazione di un ere 
dito fondiario è stata rinviata alla Commissione. 

{Sì L'Aja, 21. — Il Congresso sionista ha sta- 
bilito di fare donazioni ulla senola Bezebel di Pa- 
lestina 6 del seminario ebraico, il quale preaderà 
vome di « Seminario Hirch ». 

La revisione degli statuti è terminata. La se- 
data di chiusura avrà lucgo oggi 


Il terzo Congresso italiano 
di musica sacra. 

Perugia, 21, ore 20,20. — Con nn solenne 
Te Deum esegnito alla Metropolitana, gi è chiuso 
il Congresso di musica sacra. 

Nell" ultima sednta di oggi, si disensse intorno 
al tema : « Snll'Associazione italiana di S. Cecilia », 
trattato dal prof. Giulietti, il quale propose che 
È tutte le diocesi sì formino delle sezioni ceci- 
iane. 

Il congresso inviò i saluti al maestro Mustafà 
— ‘che si è ammalato a Perugia — e al maestro 
Perosi. 

Padre Amelli, presidente della Società Cecilia- 
na, ha porto il saluto organizzatori del con- 
gresso e all'arcirescoro, il quale ha ringraziato, 
rilevando la importanza assunta da questo con- 
regno. 


Clichée @ renderlo così noto a tatti gli italiani. 
Diciamo a tutti gli italiani, poichè, se il massimo 
appoggio, s compire decorosamente l'opera, l’a- 
jetttamo dal suolo natio e fortunato del Pergo-" 
lesi, l’astendiamo ancora dn tutti i cultori dell'ar- 
te musicale, da tutti i cittadini delle Marche. da 
tutta Ttalix. perchè si tratta di rendere omaggio 
solenne nd un genio di fama mondiule. 
—_—_—_—_—_—__—_ 


Drammi di terra e di mare. 


Le dolorose sorprese dell’alpinismo. 


Torino, 21, ore 17.15. — (ermon). Da Valtoni 
neche si hanno i seguenti particolari sopra la di- 
sastrosa esenrsione al Cervine (vedi Popolo Homa- 
no del 19 cerrente). 

Tre signori, partiti la sera del 14 corrente da 
Schwarz per il Colle di Furgen passarono la notte 
sul Colle del Leone e la mattina dopo ragziunse- 
ro la capanna Luigi di Savoia, ove furono sorpresi 
da un furioso temporale. 

Cionondimeno continuarono a salire, pervenen- 
do, tormentati dalla pioggia, dal vento e dal fred- 
do. fina ai piedi della scala del Cervino. 

Quivi passarono nna notte tremenda. 

Uno di essi fn ncciso dalla tormenta. 

Poichè era pericoloso retrocedere, i sanperstiti, 
messo il cadavere iu lnogo sienro dalla farin del 
maltempo, prosegnirono arrivando sulla cima del 
Cerrino, donde cominciarono la discesa per il rer- 
sante svizzero. 

Quivi li colse una terza notte durante la quale 
passarono ore orribili. 

Uno degli alpinisti fu colpito d'assideramento. 

L'altro giunse a Schwarz irriconoscibile. gelato 
in varie parti del viso, febbricitante, a domanda- 
re soccorsi per il compagno. 

Fn organizzata nna compagnia di salvataggio. 

L'infelice fu ritrovato la notte stessa intirizzito 
ad una altitudine di 3500 meti 

Venne trasportato a Schwarz; ma si dispera di 
salvarlo. 

Un investimento in mare 

(S) Lendra 20. -— La scialuppa a vapore 
« Quail > è stata investita stamani alla foce del- 
l'Unmber da nn grande vapore ed affondata. 

Il capitano del « Quail » ed un marinaio sono 
annegati. 


TEATRI ed ARTE. 


Drammatica. — I signori Palan e Cami 
hanno letto ni loro interpreti del teatrino dei Ca 
pueiues di Parigi l'[ufortune jeune homme d' Aurelio 
commedia tratta da una novella di Mare Twain. 

Graude successo di lettura. 

— Michele Delines, il noto collaboratore del 
Temps, parlando con molta simpatia del teatro i- 
tnlinno, scrive: 

< Io conesco an gran numero di giovani autori, 
italiani pieni di talento, che sarebbero da molto 
tempo noti al pubblico di Parisi per mezzo di 
Chaumier, Antoine, Lonmier, Poet, e che nel Joro 
paese derono invece tenersi i loro manoscritti 
piuttosto che consegnarli a capocomici incapaci di 
allestire convenientemente i lurori e che non re- 
cherebbero alla mise eu scòie delle opere d' arte 
la ventesima parte della cnra che mettono a pre- 
parare il successo di una pochade seabrosa, ma 
celebre 

In queste parole vi è molta esagerazione, ma 
non si pnò negare che vi sia pure un fondo di 
verità. 

Lirien, — Un corrispondente del Ver Yor 
Herald ha avuto una intervista ad Heiden col si- 
gnor Sonried direttore della Metropolitain Opera 
House di New York, che si trora ora in quella 
stazione climatica per enrarsi di una malattia ner- 
rosa, che gli ha impedito da qualche tempo di cam- 
minare a lungo. 

Tanto egli quanto il sno medico sperano che 
egli ricupererà presto l’nso completo delle sue 
gambe. 

Quanto alle prospettive della prossima stagione 
lirica egli ha detto: 

Quando divenni direttore della Metropolitan O- 
pera House la cifra dei nostri abbonamenti ascen- 
deva n 268,00) dollari. l’anno scorso essa ascese a 

1 4 maggio di quest'anno era di 512,000. 

1 buoni posti erano già tutti venduti @ così sarà 
per la stagione prossima. 

Quanto al mio snecessore non è il caso d'inquie- 
tarsene per ora. lo sento di poter essere in grado 
di portare a compimento i miei piani sino all 
fine del mio contratto, che scade nel 1911. Io miro 
a dare soltanto spettacoli di opera alla Metropo- 
ltan quali nessun altro teatro lirico potrebbe 
dare. 

— Oi telegrafano da Venezia 20, ore 22,15: 

Nello Stabilimento musicale del car. Brocco, di- 
nanzi a critici e a giornalisti, il maestro Erman- 
no Leban del Conservatorio di Trieste, diede la 
prima lettura della sua opera in tre atti Mafe/da 
Badoero. 

La tessitura musicale fa giudinata effiencissima, 
l’azione ispirata a profondo sentimento. î pensie- 
ri melodici si esprimono con flnidità ed origi- 
nalità. 

Il libretto del collega Eugenio De Luca del Pic- 
colo, seriito con gusto letterario, svolge un argo- 
mento del secolo XVII. 

La fattura ne è veramente ottima; i tre atti «o- 
no impostati con equilibrio e pieni di dramma. 
ticità, 

— Gli amministratori del Covent Garden au- 
nuuziano che la Compagnia Carl Rosa vi rap- 
presenterà, durante tre sertimnne, opere di autori 
inglesi e che, col principio dell’anno venturo, la 
Trilogia di Riccardo Wagner vi sarà data in in- 
gles da artisti inglesi, sotto la direzione del cele- 
bre maestro Hans Richter. 

Pubblicazioni artistiche — E' uscito a 
Bruxelles il primo namero deila Rerue Interna- 
fionale d'Art public, organo dell’Institut Interna- 
tional d’Art public, fondato dai delegati dei 21 
Stati rappresentati al Congresso di Liegi nel 1905. 
E' unu rivista fatta con serietà d'intenti e molto 
lusso tipografico. 

In questo primo numero sono articoli interes- 
suntissimi di Frédèrie Mistral, Marius  Vachon, 
Carmen Sviva, Walter Crane, Dumont-Wildeu, 
Stubben, Glenn Brown, Franz Jourdain, Mario 
Pito,, Von Sahez ed altri. 

Nel Comitato internazionale di redazione fign- 
rano i più bei nomi di artisti di vari paesi. 

Varie. — Il 4 dicembre prossimo sarà inan- 
gurata, nelle sale della Gurionbangesellschaft di 
Vienna, una Esposizione della musica e del teatro 
che, contraziamente a quella del 1902, quasi esclu= 
sivamente consacrata alla storia della musica e del 
teatro, surà affatto moderna e rifletterà il teatro dei 
giorui nostri 

La principale «trazione della Esposizione sarà 
un teatro modello, che il pubblico potrà visitare 
durante la giornata e sul cni palcoscenico la sera 
si alterneranno tre Compagnie: una viennese, una 
provineinle e nua di /owrnée. 

Vi sono pure un'orchestra modello che sari di. 
retta tutti i giorni da nn capo orchestra (0 capell- 
meister) divers 

—_— 
Un monumento a G. B. Pergole: 

Tesi 20 (Ipsilon). — La nostra città potrà or- 
mai ritenere con certezza di veder sorgere e pre- 
sio entro le sue mura un degno monumento al 
‘grande musicista G, B, Pergolesi. 

Nel 1010 si compiranno due secoli dalla nua 
nascita e lesi, n perpetmare la memoria di questo 
astro dei più falgidi nel cielo dell'arte, riparando 
alle vane imprese ed alla mancanza di tanti anui, 
lesi inalzerà in una delle sne piazze nu 1 cordo 
marmoreo, che la ben nota mauo di artista del 
cav. prof. Lazzarini ci darà in un monnmento il 
quale, unendo abilmente le linee dell'arte antica 
con la moderna, rinscirà degno del. Grande che 
si.ynole onorare. 

De' ciugne bozzetti presentati da valenti artisti 
la Giarìa, nominata da questo Comitato, prescelse 
‘quello del Lazzarini su cni già il pubblico iesino 
avea ferinato la sua astenzione. Ji 

+Non è ora .qui il caso di darne una descrizione 
essendo pensiero del Comitato ‘stesso di farne dei 


Sports 


Corsa ciclistica nazionale XX Settembre 
perla Coppa del Comune di Roma 


Per questa classia grande gara indetta dalla 
Società Forza e Coraggio di Roma, si è abbando- 
nata l'idea di dividere la corsu in due tappe: si 
effettuerà, invece, come gli anni scorsi, continua 
tiva e con servizio di rifornimento. 

La corsa sarà libera a tatti i corridori italiani, 
dilettanti e professionisti, soci di Società locali, 
a mente dell'art. 35 del Regolamento delle corse 
dell'U. V. L 

I corridori liberi, sino dalla prima richiesta 
della licenza, porranto scegliersi una Società per 
la quale correre, previa però accettazione del Pre- 
sidente di edsa. 

Si stanno facendo pratiche per otterere dall’au- 
torità militare la concessione di ufficiali dell’eser- 
cito per adibirli quali ispettori sulle automobili 
che seguiranno la corsa. 

Diamo, intanto, un primo elenco di premi per- 
venuti alla Forza e Coraggio 
S. M. il Re d'Italia -— Graude brouzo artistico rap- 

presentante il lavoro. 

S. M. la Regina Madre - Medaglia d'oro eapres- 
samente coniata. 

Ministero della. Pubblica Istruzione - Medaglia 
grandissima d'oro. 

Ministero della Guerra - Medaglia d’oro. 

Ministero dell'Interno - Sveglia cappuccita di 
precisione; 

Ministero dell'Agricoltura - Una medaglia di at- 
geuto dorato e dùe d'argento. 

Giornale « Il Messaggero » - Medaglia d’oro di 

L. 100 di conio espresso. 

Giornale « La Tribuna » - Td. id. id. 

Municipio di Napoli - Un artistico piatto d’argento. 

On. Attilio Brunialti - Medaglia d'oro di I. 50) 

Rag. cav. Fernando Trasatti - Med. oro di L. 25. 

Stabilimento M. Nelli e ©. di Firenze - Medaglio- 
ne artistico in bronzo di proprio conio. 

Giovani Fassi - Medaglia d'oro di L. 15. 

Deputazione provinciale di Roma - Una medaglia 
d'argento ed fina di bronzo. 

Ettore Cipullo - Due fanali ad acetilene. 

Camporesi Francesco - Un paio di scarpe' da ci- 
clista. 

‘È Sono state pure messe în circolazione delle sche- 

de per oblazioni volontarie. 

La Unione spnrtiva milanese offre L. 250 ad nn 
suo socio se arriverà primo assoluto. 

La Forza e Coraggio di Roma offre L. 30) ad 
nn suo socio se arriverà pure primo, e L. 100 of. 
fre ad nn socio di Società Romana, se giungerà 
nelle stesse condizioni. 

Presidente del Comitato d'onore è il senatore 
nigi Roux. direttore della « Tribuna » ; direttore 
della corsa, come sempre, Nino Ilari 


Torneo internazionale di scherma 
— (Viola). Ieri, nel gran salone 
giamenti della II Esposizione agricola 
iciliana, ebbs Iuogo la solenne inaugurazione del 
grande torneo di scherma alla presenza delle Au- 
torità civili e militari e di una Jarga rappre:en- 
tanza del sesso geatile. 

Il servizio d'onore venne reso dalle guardie mu- 
nicipali e dai pompieri in alta tenuta. 

Sorse per primo a parlare il cav. Sapuppo, pre- 
sidente del Comitato esecutivo dell'Esposizione, 
dichiarando nperto,.in nome di S. A. R. il Conte 
di Torino, il torneo internazionale di scherma. 

Parlò dopo il cav. Tiralongo, vica-pres. della 
Commissione orginizzatrice del torneo. Si inizia- 
rono poscia gli assalti. 

Della categorin giovanetti tirarono i signori 
Melli Angelo da Virenze, allievo del maestro Ciul- 
lini, e Cappelli Ugo da Casania, alliero del mae- 
stro Carletti. 

Della categoria dilettanti si presentarono i si- 
gnori Baronello Raffaele, Zappalà Armando da Ca- 
tania e Zanibardi Salvatore da Palermo, 

Dellà categoria maestri si ‘ misurarono il noto 
maestro Pessina ed il giovane maestro Malvica, 
figlio, da Palermo. 

Tutti gli assalti *farouo seguiti con interesse da 
tutti i‘numerosi presenti. 

I tiratori vennero tniti applauditi. 

‘Alle ore 21.30, dietro invito della Presidenza 
dell'Esposizione, nel sulone delle feste convennero 
tutti gli schermitori e molti invitati. 

Fa servito un sontuoso rinfresco. 


(S) Varsavia 20. — Tre vetture automobili 
stiche della corsa Pechino-Parigi sono giunte sta- 
maue alle 9,30, 

Continueranno la corsa domani mattina e con- 
tano di arrivare a Ferlin» venerdì e a Parigil il 
30 corr. 


Palazzo di Giustizia 


‘Corte di Assise - Circolo feriale. 


Pres: tomm, Biauchi - Giudici: avv. Piredda © 
Meicatelti - P. M.: comm. Avellone - Cancel- 
liere: Berti - P. avv. Bersani e Falessi — 
Difesa: Gasparri e Bartolucci. 


Omicidio per uno scherzo in Carnevale 


Jeri ì giurati emisero il verdetto nella causa 
contro Giulio Conti, imputato di avere in Genza- 
no la notte del 1° febbraio u, s. ucciso con nna 
pugnalata Federico Napoleoni, e contro Mario Cor- 
vi, accusat» di minaccie in danuo di Umberto Sil- 
vestri ed altri. 

Il Conti, difeso dall'avv. Bartolucci, fn condan- 
nato.a 16 anni e 10 mesi di reclusione avendogli 
i giarati accordate. le sole attenuanti; 
feso dall'avv. Gasparri, a 5, mesi di reclusio; 
beneficio della legge del. perdono. 


Omicidio di Grottaferrata, | 

1129 aglio dell’anno scorso, Giulio Garofani c 
Roberto Draghetti, per motivi di giuoco, vennero 
& diverbio montre si trovavano in un'osteria sita 
in contrada Capanna nel Comune di Grottaferrata. 
Per intromissione di alenni amici pareva che tnt- 
to-dovesse finir Ii, Invece, ritrovatisi più tardi 
nelln stessa osteria, si risccese il diverbio preu- 
dendovi parte questa volta anche certo Gilberto 
Gaiba. 

Passati alle vie di fatto, il Garofani vibrò nn 
colpo di coltello al Gaiba, il quale cessò di vi- 
vere il 2 agosto nell'ospedale di Frascati. 

Ieri il Garofani comparve al giudizio per ri- 
spondere di omicidio. 

Avendo i ginrati, seguendo la tesi svolta dal 
difensore avv. Carnebianca, accordata la scrimi- 
nante della legittima difesa, il Garofani fu assol- 
to e posto immediatamente in libertà. 


Tribunale di Napoli. 

Napoli, 21, ore 18 (per telefono) — Alla pri. 
ma sezione del nostro tribunale, oggi è comparso 
il prete don Luigi Russo, che fa sorpreso dai cn. 
rabinieri in flagrante giuoco clandestino del lotto. 

Ad istanza della dii la causa è stata rin- 
viata ed îl prete rimesso in libertà provvisoria, 


Novità, Varietà e Aneddoti. 


Un orologio originale. 
Il Sun di New-York parla di un orologio en- 
riosissimo, che si trova in nu piccolo villaggio 
dell'America del Nord. 

Esso si compone escInsivimente del quadrante, 
delle lancette e di nna specie di leva. 

Questa leva è in comunicazione con nn geyser, 
che proietta ogni 38 secondi una colonna d'acqua 
calda. Ogni volta che ciò si produce, la leva fa 
percorrere alle lancette uno spazio equivalente a 
35 secondi. 

L’ orologio è relativamente di tea graade pre- 
cisione, perchè il geyser compie la sua bisogna 
senza variare mai di più di 1;10 «i secondo fra 
ogni intervallo. 


Per il Pubblico 


GIOVEDÌ 22 Agosto 1907 - S. Augusta 
eva ii so:e aus U 3g. -I a alle 7.0 3 
ore 6.43 5. - Tramoota alle 3.40 m. 
L'Ave Maria suona alle ore 7.1. 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 21 Agosto 1907 = alle ore & 
in Europa. 


CITTÀ. 


Pietrovargo| 
Amaro. | 1icà |coperto 
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Macnid 

Parigi 


CITTÀ 
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pi so grossi 
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316 coperto | iegg. mosso] 
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Tiriolo 314 coperto - 
Faiermo sereno |caimo 
sereno calmo 
sere: mosso 
molferati o forti tra Nord e ponente; 
co con qualche piogzia o tem 
1 parte ser rove; mare qui. e la agil 
A Roma. 
Regio Osservarorio del Coiiegio Romano 
rometro e ridotto a 0 ai ma 
è ai 30.60. Barometro a mezzoo 
. massima 29.7 minima 20,8, 
dita relutiva 49 assolata 43.87, Veato a mezzodi: W. 
elo :. poco nuvolo. 


Anagramma, 
biro in me terribil sorte 
Nella ferocia dell'età passate. 
2. Benchè abolita la pena di morte, 
Noi continuiamo ad essere appiccate. 


Spiegazione del passatempo precedente: 
MUSI-C A 


STATO CIVILE. 
Nati e morti denunziati il 19 agosto 1907 
Nati 24 compreso 1 nato morto. 


Morti 29 dei quali 16 sotto 17 ann 
Morti. 

Lombardi Vittoria fa Luizi, Torino, 32, coniug. Baraldi 

Casu Domenica di Poiicardo, Castel Bolognese, , domo 
stica, nubile 

Perfetti Egie fa Carlo, Farnese, 49, coniog. Egidi 

Mazza Luigi di Angelo, Terranuova di Passarini, tè, impio» 
gato, coniugato 

Frane: Roberto fu Domeuico, Otricoli, 82, cocchiere, ved. 

Betti Pietro fu Antonin, Radda, è , contadino. 

Pioli Elena fu Piet Roma, 43, coniug. Aagt 

Fabri Amala di Fietro, Roma, 27, coniag. De Luca 

Fattorini Luisi fu Pio, Roma, 62, sgato, coming. 

Seiarra Angelico fn Giuseppe, Roma, 63. religioso, celibe 

Clucher Francesco fu Giuseppe, Rema, 83, possidente, ved. 

Satriani Margherit: Vincenzo. Roma, 15, nubili 

Bruni Giovanna fu Francesco, Roma, 70, pensiouata, nubile 


La famiglia del compianto 


Comm. AUGUSTO LORENZINI 


Senatore del Regno. 


‘ommossa, sentite grazie a tntti coloro che 
arono al no dolore e vollero rendere l'ul- 
timo tributo di affetto al caro Estinto, accompa- 
guaudone la sala all’ ultima dimora, 
Roma, 22 Asosto 1907. 
Stabil. Lompe funebri R. Ravegzi, Via Palermo 47. 


__t@@ 
Aste, Appalti e Concorsi 


Comune di Milano - 27 agosto - Costruzione di edi- 
ficio scolastico in via Luigi Sacco. Pres. L. 350.0%0, 

Idem in via Melchiorre Gioia. Pres. L. 450.000. 

idom in via Cappuceto. Pres. L. 155.600. 

Idem per clinica delle malattie professionali in via Santa 
Barnaba. Pres. L. 120.000. 

Provincia di Siracusa - 3 agosto - Costruziore 
muratura e rampa d'accesso per l'impianto di un ponte di 
di ferro sul fiume Eloro. Pres. L. 53.499, 

Comune di Lucca - 2° agosto - Costruzione d'un 
mersito coperio per il bestiame. Pres. L. 77.709. 

Comune di Borgotaro - © settembre - Costrazione 
dell'acquesotto. Pres. L.. 59.914 

Notaio - Vaeante ufficio di conservatore-tesoriere dell'ar- 
chivio notarile di Sondrio. f 

Concorso per titol: al posto d’insegnante di disegno 

ico ed ornamentale e di plastica nella R, Scuola Indu- 
. Domande al Ministero d' Agricoltura non 
più tardi del 30 settembre p. 


Movimento della navigazione. 

Il « Virginia, » cel Lloyd italiano, proveniente 
da Genova, martedì è parsato a Gibilterra diretto 
a Rio-Janeiro e Buenos-Ayres. 

Nello stesso giorno ha passato lo stretto prove 
niente da Genova. e diretto n Buenos-Ayres, il 
« Bologna » della Società Italia. 

Pro ate da New-York, diretto a Napoli, è 
passato lunedì al Capò Tarifa il « Re d'Italia, » 
del Lloyd Sabaudo. 

Il « Mendosa,.»del Lloyd italiano; proveniente 
da Buenos-Ayres, è giunto martedì a Genov: 
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Tolstoi e l’anima russa. 


Leone Tolstoi è una voce o una eco? Crea 0 
ripete? 

Questa parola che ci è giunta dall'Oriente bar- 
baro. da quel caos di fatti e di uomini e d'idee 
dal quale balzera domani — certissimamente — 
un popolo nuovo, è essa la voce di un profeta 
destinato a stampare nel mondo un’orma inde- 
lebile: d'un veggente cui gli uomini nuovi do- 
vranno la nuova laude della gratitudine; o è 
soltanto il riflesso, la somma di voti, di parole, 

volontà e di aspirazioni che già vivono nello 
ambiente in cui lo scrittore è sorto? 

Egli visitò una volta un asilo di poveri a Zo- 
pisnk nel 1882, e quella visita fu lx luce abba- 
gliante della sua via di Damasco. 

Egli senti che non c'era giustizia, che non ra 
amore, che non c'era pace nella società: c volle 
egli essere l'apostolo della pace, dell'amore, del- 
giustizia in terra. Volle, l'artista che aveva gia 
pubblicato « Pace e guerra » ed a Anna Kare- 
mne » essere quegli che parla agli uomini dal 
suo cuore forte al loro debole cuore. 

Disse nuove parole? 


Il libro massimo del pessimismo. l'Ecelesiaste, 
insegna: « Egli avverrà anche a me il medesimo av- 
venimento che allo stolto: che mi gioverà dun- 
que essere stato più savio? Perciò ho detto nel 
or mio, che ciò ancora è vanita. » Ed ecco 
dalla steppa lontana, dalia pianura di magre be- 
tulle, dalla solitudine d'Isnaia Poliana la parola 
li Tolstoi che completa. nulla aggiunge al pen- 
iero del veggente, completa con concetti mo- 
derni il detto del Biblico: » Nui abbiamo inven- 
tato il telegrafo, il telefono, il fonografo - 

ice - ma nella vita che cosa abbiamo guada- 
gnato ? Che cosa abbiamo migliorato? 

Ygli non crea: ripete. Perchè, in fondo, egli è 
niente allro che una nuova incarnazione del tipo 
mistico russo: egli che nel 1888 pubblicò il van- 
celo di ‘Timoteo Rendarew. il contadino capo di 
una setta: egli che ha dato magnifico sviluppo 
alle idee predicate da un altro mujiZ, Basilio lu- 
tarieff. E costoro stessi non erzno. insomma, che 
zli esponenti dello stato psichico e del pensiero 


mistico di una grande parte del popolo, e spe- 
cialmente dei contadini 
Dostojewski, Nenrasoff, Turghenieff, a Gorki, 


ci hanno presentato è ci presentano i modi d'a- 
di vivere, di pensare delle infime classi so- 
ciali russe: da essi concordemente si rileva la 
tendenza di queste a fantasticare ed a filosofare 
Volstoi sè dato il compito di dare forma d'arte, 
carattere di sistema a questi loro. pensieri, alla 
loro primitiva filosofia. Egli è dunque. rispetto a 
oro una eco, rispetto a noi una voce 

Egli non crea, ripete. Ripete con grande forza 
e con grande calore; sa della sua fede far ma- 
teria alla fede altrui. e poichè, è aspirazione, sete 
di giustizia, di amore e di verità che tormenta 
quei reietti da ogni bene della vita, egli è ve- 
creando un sistema che può — se seguito 
lettera — dare oro la illusione — doi 
ce per l'individuo, pericolosa per la collettivita 
— che essi po: Î astra- | 


ano, in sì soli, e facend 
zione da tutto ciò che è la crudele, ma pur fi 
tale ed anche bella realtà della «ita, essere felici» 


li ha aperto il Vangelo © se ne è fatto por- 
tavoce. 

In nome del Vangelo e dell'insegnamento evan- 
Belico, egli condanna l'arte, quasi tutta l'arte: 
condanna il Governo: predica il disprezzo della 

sge, della proprieta, della religione, toglie al 
majiz, disperato in terra, tutte le speranze della 
gioia di la dalla vita. Poi dice: operate. ‘Troppo 
poco, dopo tanta rovina! Naturalmente dal Jato 
critico egli non ha tutti i torti: i Governi uon 
sono sempre la vera espressione della volonta 
popolare: la proprieta non è organizzata in ma- 

o da essere fonte di bene a tutti gli uomini: 
3 religione non sempre è il conforto e la spe- 
ranza dell'anima umana. ma è invece spesso un | 
mezzo di dominio di nomini su usagf&syi. Dal lato 
critico, dunque, non ha tutti i torti. 1 se poi 
gli domandato: ebbene, che cosa bisogna fare 
per conquistare la felicità sulla terra? Egli vi ri- 
spondera con l'elevare a sistema di filosofia so- 
I nzia. Questa è troppo poco, perchè 
i uomini si adagino in essa e vi trovino la ve. 
a e la felicità. 

Perchè il fondo vero delia filosofia di ‘olstoi i 
a rinunzia. Egli torna. quasi. alle teorie che spine 
sero i monaci primitivi alla solitudine della ‘Te- 
haide : e resultato sicuro del suo insegnamento. 
sarebbe l'avvilimeuto della personalità umana, di- 
nani ai forti ed ai prepotenti. Egli, ripetendo 
quasi alla lettera la parola del Vangelo. dice : 
Non opponete resistenza al male che vi fanno, e 
non fatene. 

Ora: non opporre resi 
forse fare il bene? 

L'ideale, egli dice nell'opuscolo su» L'iner 
zia, l'ideale è tutto ciò che vi sia di più natu 


enza contro il male. è 


rale e di più certo per l'uomo ». Ed è vero: ma 
la applicazione che Tolstoi fa di questo principio 
lo conduce a quella teoria che fu chiamato il 


2lurismo mistico: inutile © sterile 

L'ideale perfetto dell'uomo che ha raggiunto il 
suo massimo sviluppo, sì avvicina, nella conce- 
zione tolstoiana, a queli'« uomo della Natura » 
che piaceva a Rousseau; ma che Rousseau non 
osò di presentare come il perfetto modello del- 
la vita. 

Tolstoi, afferrato dal piccolo demone della lo- 
sica, fa quel che Nioussean non osò. Dice agli 
uomini: Rinunziate a ciò che fino ad oggi formò 
la ricerca del bene nella vita. Contentatevi del 
poco, del meno, del nulla. Lungi da voi la d 
© il suo amore, lungi da voi l'arte ele sue 
zioni, la civilta © le sue lettere: vivete per voi e 
in voi, voili gli occhi e l'anima al Vangelo: a 
Vaugelo che dice: il mio regno mon è di questa 
terra. 

Non è di questa terra? E dove è allora ? Non 
fi sa, non si capisce se Tolstoi ereda che la 
felicita dell'uomo possa trovarsi oltre ja terr: 
Izli non dice mai se ammetta o no un al di 
la. Anzi il paradiso e l'inferno, la sopravvivenz: 
dopu la morte corporale sembrano non esistere 
per lui. 

La nostra vita è considerata da lui come chiu- 
sa nel breve corchio che con la nascita comin- 
cia © sì ricongiunge alta morte, 


» 
e 

Dunque? Ha criticato, ha distrutto; ma non h: 
edificato. 

Il suv idcale della vita è quello dei solitari pri- 
mitivi; ma privata anche dell'aspiraziove alla 
felicità oltre li tomba. La rinunzia! Ma questa 
non è filosofia della vita, è filosofia dell’ annien- 
tamento . 
la riproduzione dello stato di coscienza di 
una grandissima parte di quella immensa folla 
di popolo russo — dispersa nella campagna ster- 
minata — immobile fino a ieri come l'acqua di 
un pantano. E' il povero mujik, che sentei mali 
dell’esistenza, che ha perduto ogni speranza nel- 
l'avvenire, che si è persuaso di non poter reagi- 
re, che si è dichiarato un vinto, e che si è a- 
dattato alla rinunzia. 


E non è ‘Tolstoi, certo. che ha fatto questo. Egli 
non ia sospinto: ha tutto al più lavorato alla 


disintegrazione. Egli ha distrutto, non ha edificato, 


Egli Non è una voce: ma un'eco, E perchè tale 
è significativo e rappresentativo come indice del. 
lo stato di coscienza del popolo fra cui vive. 0 
meglio del popolo fra cui viveva. Perchè quello 
stato di coscienza comincia, lentamente, ad essere 
gia sorpassato. x 


se 
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LEGGENDO ED ANNOTANDO 


Il pericolo tedesco. 


ll signor Luciano Magrini ha scritto, con que- 
sto titolo, un piccolo volume, che mette i brividi 
addosso: non vi sarebbe da stnpire che un letto» 
re pauroso, impressionato da quelle. pagine, non 
riuscisse a prendere sonno sotto l'incnbo di una; 
imminente discesa dei biondi, alti, lungochiomati 
germani seguaci di Arminio! 

Esiste dartero un grosso pericolo tedesco per 
lo sviluppo dei popoli di Europa, e specialmente 
per gli interessi della razza latina, in genere, e 
degli italiani in ispecie 


Per dare a questa domanda nna risposta pre- 
cisa. bisogna prima di tutto distinguere beno tra 
loro e due cose che sono molto differenti: perchè 
se si confondono insieme, si finisce col dar real- 
mente corpo alle ombre. 

Risogna distinguere, cio»: da nn lato la ton- 
denza espansionista della Germania — una realtà 
effettiva — e che le è imposta dalle suo speciali con- 
dizioni demografiche ed economiche — per le qua. 
li si tratta di espandersi allargarsi ovvero di 
soffocare: dall'altro le aspirazioni esagerate di 
poche migliaia di esaltati — i quali non manca 
no mai — che, partendo da certi strani precon- 
cetti emografici. vorrebtero imporsi all'opinione 
pubblica tedesca per trascinarin su una via, su 
cui questa non piò e non vnole seguirli. 

sa da tutti che la Germania si trova in con- 
dizioni demografiche speci lissime. 

Lia sna popolazione — che è già di 65 milioni 
di abitanti — anmenta, nientemeno, di circa $01),090 
all'anu 

Prima che si iniziasse la rapidissi 
mazione industriale di parecchie provincie. l'emi- 
grazione dalla Germania era abbondantissima. 
Venne cotesta trasformazione, a gli opifici raccol- 
sero l'eccedenza della popolazione e posero tempo. 
poraneamente nn freno all'emigrazione. Ma que- 
ste appunto imponeva come una necessità ferrea 
all'Impero germanico di trovare larghi campi di 
esportazione ai suoi prodotti industri 
egiunga che la Germania, si trova tuttora nel- 
itnazione medesima che Bismarck sintetizzava 
dicendo che. come la Francia ha le colonie senza 
i coloni, l'impero germanico ha i eo!oni senza le 
colonie. 

TAfrica tedesca, il Kiaontehou. il Samoa ecc. 
non attraccono finora gli emigranti. mò possano 
attrarli. Da ciò per l'Impero — che già rede an 
glizzarsi a migliaia i suoi cittadini negli Stati T- 
niti — la necessità irrerocabile di una recisa po- 
litica di espansione. ovnnque nossa e in qualun- 
que paese vi si presti. 


trasfor- 


Così fn iniziata la penetrazione commerciale tn- 
desca nell'Asia Minore, nella Mesopotamia, nella 
Persia, nella Cina, nel Marocco. E di qui nacque 
anche la lotta inevitabile tra î vari concorrenti 
curopei : di qui la tensione di rapporti tra la Ger 
nia è l'Inghilterra, minacciata quest'ultima più 
di ogni altro dall'invadente espansione germanica 

Abbiamo detto « invadente » per un ossequio 
alla frase comune. 


Ma è tale davvero. o piuttosto non è nua le- 
gittima manifestazione di forza e soprattutto di or- 
ganamento 

Questa espansione costituisce, senza alenn dub- 
bio. im pericolo tedesco per tntti i paesi, la evi 
esportazione abhia ancora hisogno di prendere 
piede e di consolidarsi sui vari mercati. E que- 
sto pericolo tedesco, se così vogliamo chiamarlo, 
minaccia anche 1° ltalia. che, specialmente nolls 
‘gioni del bacino mediterraneo, ri vede compa- 
rire dinanzi. dovunque. la concorrenza della Ger- 

a. poderosa, ben organizzata. protetta dallo 
Stato e dotata di larghi mezzi. Ma si combatto 
forse contro tale concorrenza con l'accitara al- 
l'odio di razza, con l'incitare quasi ad avversare 
ferocemente ngni ringolo individno tedesco per 
rendergli impossibile l'esistenza ? Sinmo, dunque. 
tornati tanto indietro nella civiltà, da sentire il 
bisogno di ricorrere a tali mezzi per combattere 
una lotta che è puramente © semplicemente una 
concorrenza economica ? 

Ma il Magrini non di an 
crede «diritto di dare consigli violenti @ feroci. 
perché per lui il pericolo tedesco è ben altro. E 
fntto in quella agitazione pangzermanica, dalla 
quale egli erede invaso um iutero popolo di 65 
milioni. Non lotta economica. non concorrenza 
commerciale: ma invasione politica, occtpazione 
territoriale, soggiogamento di altre razze credute 
inferiori. e tra queste in prima linea la razza 
latina! Questi sono i disegni ambiziosi, che eeli 
attribuisce alla Germania tutta intera. 

To non so se egli sia mai stato in (Ciermani 
Nom lo eredo: e, se vi è stato, dubito forte 
abbia saputo osservare e vedero la realtà con 
occhio obiettivo e senza idee preconcetto, 
Perchè poche cosa si vedono nell'Impero ted 
sen così chiaramente come lo stridente contrasto 
tra le rumorose manifestazioni dei pangermani 
a il loro numero effettiro, Sono ben pochi. i qua- 
li paiono molti sol perchè fanno molto rinnore. 

Lo associazioni pangermaniche contano poc 
migliaia di aderenti su 13 milioni e mezzo di 
elettori politici: nel Fric/stag non ri è alcun de- 
putato eletto come pangermanico - nemmeno uno! 
- ed i pochi. che tali idee professano. si rifugi 

me antisemiti © nazionali liberali, in altri 
partiti, i quali non hanno punto il pargermani 
amo nel loro programa. 

Magrini ginnes a conchiusioni tanto im- 

e così diverso dalla realtà, è perchè 
— dobbiamo dirlo schiettamente? — gli manca 
una profonda conoscenza dei fatti. o sopra tutto 
l'obiettivo spiri co per valutare le notizie, 


to avviso, anzi si 


ito e 
indagarne la fonte è dare ad esse il ginsto ralore. 
Che dire, per esempio, della sun affermazion 
che in Germania esiste un mannale di geografin 
în uso nelle scuole primarie e secondarie, il qua- 
le segna in nna carta le frontiere tedesche, in 


modo da ineludere nell'Impero auche — nionte- 
meno! — l'Austria, la Svizzera, l'Olanda, la Polo- 
nia ecc. 


Questa carta, che esiste verament 
dofto della fantasia del defunto scrittore Wolt- 
man. il quale la feco stamparo nel 1900 a cura 
della Sezione di Lipsia dell’Associazione panger: 
manica © distribuire ai soci. Ma essa non ha mai 
fatto parte di un qualsiasi manuale © tanto meno 
è comparsa in una qualunque senola 


Ed altrettanto inesatta è la confusione tra la 
Deutscher Schnleerein © le Associazioni paugerma 
niche con carattere aggressivo ed invadente. La 
Deutscher Schwicerein ha tutt'altro compito; essa 
si ocenpa delle scuolo tedesche all'estero, nello 
stesso modo come fa la nostra Societ: 

lighieri, alla quale nessuno vorrà att 
tenzione di assorbire, di sopraffare. di annientare 
le altre nazionalità. E° la difesa. bene organiz- 
zata, della colinra tedesca all’estero, sulla quale 
nulla cè da dire e che col pangemansmo nulla 
ha a che fare. 


E così, a dozzine si potrebbero citare gli erroti 


| di fatto e «li apprezzamento, in cni il Magrini 


cade nel giudicare le cose tedesche. 

Esiste dunque, sì, in pericolo tedesco nel campo 
economico-commerciale — se così vuol chiamarsi 
una concorrenza certamente formidabile — ma 
non esistono punto quello minaccie di sopraffa- 
zione etuografica a uostro danno, che il Magrini 
si compiace a descrivere con così vivi ed impres 


Ma un germe di lievito va infiiltrandosi in quel 
l'anima vinta e stanca a ridestarne lc sopite e- 
nergie, 


sionauti colori ed i quali sono tanto lontani dalla 
realtà obiettiva delle cose. 
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PROBLEMI SOCIALI. 


‘Socialismo. e movimento operaio. 


Quali relazioni intercedono tra i due fatti? 

Sintetizziamo, sepiiazzanio; la storia del pas- 
sato: essa ci darà la risrosta. 

Siamo agli albori dello sviluppo industriale mo- 
derno. Scomparso per sempre le corporazioni d'arti 
@ mestieri; iufrantasi, sotto la pressione del capi- 
talismo, la secolare compagine della famiglia pa- 
triarcale; tutti i suoi membri abbandonati a se 
stessi, sbalestrati qua e là, si trovano nell'isola. 
mento dell'individualismo. Anzichè aiutarsi a vi. 
cenda, essi si muovono in concorrenza reciproca, 
© mentre la legge bandisce con minaccie severe 
le associazioni operaie, i salari ribassano. la gior- 
xiata di lavoro s! prolunga, lo donne e i fanciulli 
sono sottoposti ad un lavoro estenuanti 

Questi i primi effetti visibili della libera con- 
correnza. Questa la prima fase della trasfor- 
mazione sociale, dovnta all’industrialismo. 

Ma il male non doveva tardare a preparare da 
sè medesimo il rimedio. 

Le classi dirigenti si affrettano con pietosa pre 
mura a prestare soccorso ai bisognosi. Esse fon- 
dano istituzioni caritative, Società di previdenza 
‘e di mutno soccorso. 

Ma tutti questi germogli della pietà e della so: 
lidarietà umana non potevano essere una cura 
radicale. 

Essi erano semplici palliativi. 
quindi troncare il male dalle rad 

Rottosi l'incantesimo tra padroni ed operai, tra- 
monta l’idillio che li affratellava, e subentra la 
lotta inesorata di classe. Le classi lavoratrici com- 
prendono che solo l'associazione delle loro forze 
in un fascio può consentire la conquista di nn 
tenore più elevato di esistenza. 

Ma la classe operaia mon trova in sò stessa la 
energia necossaria a togliersi all'isolamento. Non 
tardano, quindi, ad insinuarsi nello sue file elo- 
meuti a Îbi estranei, per organizzarla. 

A raggiungere questo risultato, occorre però 
ben più che la prospettiva di un miglioramento 
lento è graduale dello mercedi, c di una dimi- 
ruzione delle ore di lavoro, unici risultati tan- 


non potevano 


gibili in vista. Perchè i lavorate si scuotano e 


si decidano ad organizza 
travedere la possibilità di un radicale rinnova 
mento sociale. E° perciò che la piima propagan 
da in favore dell'associazione operaia è in ogni 
paese a base rivoluzionaria. 

Queste le prime îxcomposte manifestazioni del 
socialismo nel movimento operaio. 


, bisogna far loro in- 


Ma — come dimostra la storia di codesto mo- 
vimento nei vari paesi, da quelli che sono appe- 
na all’inizio a quelli che sono più evoluti — lo 


svolgimento di esso presenta caratteri comuni 
che costituiscono quasi come una legge sociolo- 
gica. E° perchè al di fuori © al disopra dello spe» 
ciali circostanze che differenziano l'un paese dal- 
altro, vi sono grandi cause che dappertutto 0- 
perano în egual modo e disciplinmio gli eventi. 
1 Da un lato il movimento operaio, per riuscire 
‘efficace e facondo, deve essere pucilico 6 serena: 
‘dali’altro lato, invece, una tale austerita di con- 
«doita è impossibile alle associazioni operaie, sor- 
te sotto il îremito della propaganda rivoluziona 
ria. Sul principio, quindi, esse sono condannate 
al essere semplicemente una cansa di disordini e 
di guai. S 

La situazione è inasprifa da altri fattori. 

La legge, di fronte all'atteggiamento minaccio- 
‘so delle briute associazioni, s'adopera a soppri- 
merlo : gli industriali non sanno rassegnarsi alla 
idea di subire imposizioni, e sdegnano riconosce» 
re le associazioni. 

I lavoratori, giù eccitati dalla propaganda ri- 
voluzionaria, perdono ogni ritegno, e gli scioperi 
dlegenerano in tumulti incompo: 

L'esile numero degli operai organizzati con- 
sente agli industriali di sostituire facilmente con 
aliri operai gli scioperanti, e ciò provoca tumulti 
© ripetute violazioni alla libertà del lavoro. 

Così, per questo fatale complesso di cose, le 
iprime associazioni operaie si agitano sterilmente, 
‘subiscono reiterate sconfitte, ed il fermento per 
le patite delusioni esplode in sfoghi violenti di 
ira, di odio, di ribellione. 

Tutto ciò si ripete, finchè le associazioni non 
siano riconoscinte, finchè non siano riuscite a rin- 
forzarsi di un numero ragguardevole di operai, 
per organizzare vittoriosamente lo sciopero ed ot- 
tenere miglioramenti effettivi. 

E° a questo punto che cessano le sterili e de- 
plorevoli violenze e le ribellioni: e le associa- 
zioni operaie, esperimentate alle vicende della 
lotta, abbandonano il programma della rivoluzio- 
ne sociale, rientrano nel campo della legalità e, 
da elementi di disgregazione e di rivolta, diven: 
tano fattori di progresso @ di pace. Lo sciopero 
stesso diventa un'arma cui non più si ricorre. 

Le forti organizzazioni operaie disentono i Joro 
diritti, o quelli che eredon senza dovere più 
ricorrere a questo mezzo violento. 

Ed allora quei medesimi postulati del sociali- 
smo, che furono il mozzo ne 


le riunovamento , che 
smento ad “n tempo, cessata la 
funzione loro, perdono il earattere di dogmi di 
una fede nuova, vedono assottigliarsi gli adepti 
d'iutorno, e, non più arma di combattimento, non 
più articoli di fede, vengono discussi nella loro 
verità obiettiva, palesando tutto il disaccordo 
che vi è tra il reale, effettivo svolgimento del. 
le società, tra levoluzione che esse realmente 
compiono, è quella che il socialismo, per tenere 
desto lo zelo dei suoi, additava come fatalmente 
necessario su un orizzonte non lontano. 

E’ la crisi del socialismo. 

Il morimento operaio si svincola da 
procede, per proprio conto, su alire vie. 

Questo è, in brevi parole, lo svolgimento dei 
rapporti fra il socialismo ed il movimento ope- 
sraio, quale risulta dalla storia dei fatti, nei paesi 
iu cui l'iudustrialism, essendo di più antica 
data, ba maggiormente percorso il cielo della sua 
evalnzione 


esso, e 


odo sli meglio intendere i fenomeni 
no nei passi in eni la trasformazione 
il morimento operaio. sono di più 


i 
giorino Ferraris. l'operoso deputato di Acqui dal 
versatile ingeguo e dalla svaiata coltura, pub 

blica nell'ultimo fascicolo della Nuoce 


jo ebbe allora, in molte 
di quella simpatia, con cui, non ne 
sarà accolte questo secondo lavoro, 
specialmente ai padri di famiglia. Questi, 1 
sta ragione, guari al grande pelazo, 
pono innanzi 4 loro in eni si 
apprestano ad affrontare li vita con 
tuite le sus incertezze, con tutti i suoi pericoli, 
palesi e latenti. 

ezzo 130 


Siamo a 


hi 


laurea: per 
cenza secondar 
la domanda: che cosa 


Alpi è di recatsi pe: 
di perfezionamento all'esteri 
loro che intendono di dedicarsi allo studio del- 
Pingegueria è delle sue applicazioni industriali o 
commerciali: in Germania, gli altri, che si pro- 
pongono di percorrere le professioni libere dell'av- 
tocatura, della medi; dell'inseziamento. Il 
‘denaro, che impiegher i ‘corsi di per- 
fezionamento, Sar: bens speso € costituirà que! 
che volgarmente chiamasi rna bieona sprentazione. 

Astraftamente, il Consiglio dell'on. Maggiorino 
Ferraris è savio ed opportuno : per vivere 
modestamente all’estero occorrono alnieno 300 li- 
re al mese: egli stesso lo dice. Ora, domandiamo 
noi, sono molte le famiglie, le quali possono sop- 
portare questa spesa durante un periodo di due 
© tre anni? Pur troppo la risposta è negativa. 
Le condizioni medie delle uostre classi borglesi 


«non lo consentono ; e gli aiuti che lo Stato ha 
dato fin qui e che potrà daro in avvenire, non 
bastano allo scbpo: Uta mezza dozzina di borse 
di studio sono pfecola cosa, molto piccola, per le 
migliaia di laureati, che i ventidue Atenei del 
Regno licenziano ogni anno. 

Do 

Più pratici appariscono, invece, i consigli, che 
il Maggiorino Ferraris rivolge ai giovani, i quali, 
compiuto il corso secondario, devono decidersi 
sulla carriera da imprendere. 

Ai licenziati d'Istituto tecnico è aperta la fa- 
coltà di matematica : ad essì, quando seguano i 

d'ingegneria, non può mancare, in questi 
tempi di sviluppo industriale, un sicuro e bello 
avvenire. 

E' peccato che troppo pochi giovani, forse per 
il difettoso ordinamento degli studii tecnici, so. 
guano l’Istituto, e che î più tra essi diano la 
preferenza al Liceo. 

Tra i licenziati dal Liceo, è antica consnetu- 
dino affollarsi alla facoltà di legge; ed è un ma. 
le. Perchè, se è vero che la laurea in giurispra. 
denza apro da noi l'adito a quasi tutta Te carri 
re governative, è anche vero che la produzione 
annua di avvocati supera ogni ragionevole biso. 
gno dello Stato e del libero esercizio dell'arro= 
catura, dove multi sunt advocati, sed panci electi, 

Ed è lo stesso ordinamento degli studii giuri- 

dici che in parte contribuisce a questo risultato, 
‘Troppo diritto romano, diritto canonico e pro 
dura per alcuni; troppo poca scienza dell’ammi. 
nistrazione per tutti e. specialmente, per coloro, 
che vogliono prepararsi all'ammninistrazione delle 
grandi aziende di Stato. 
L'avvenire dei popoli moderni si srolge as- 
sai più nel senso della loro attività economica, ed 
i giovani che non hanno attitudini speciali e de. 
cise per l'avvocatura, dovrebbero inscriversi alle 
| scuole superiori di commercio di Bari, Genora e 
Venezia, all’Università commerciale Bocconi di 
Milano od aila scnola di scienze sociali di Firen= 
ze. Una buona istrazione commerciale ha nn va- 
lore incomparabile ai giorni nostri. 

< I giovani che intendono far del bene a sò 
stessi ed al psese — continua l'o. Ferraris — 
devono persitadersi che sono essenzialmente la 
produzione, le industrie, i commerci, che anmen= 
tano la ricchezza individuale e nazionale, e che 
oggidi una buona istraziono è, assai più di nna 
volta, necessaria ed utile, anche nel campo degli 
affari. Si è perciò che anche lo studio delle scien. 
zo fisiche, chimiche ed elettrotecniche riesce ogni 
gioruo più proficno ed è altamente da raccoman= 
darsi alla gioventî. » 


Le prospettive della profassione medica sono 
migliorate certamente; ma i medici sono 
ti ed il loro numero non può crescere ind 
tamente, perchè deve essere in giusta relazione 
con quello degli abitanti. Onde è consigliabile 
un minore affollamento di st:denti nelle eliniche, 

Così pure per la carriera doll'insegnamento lo 
condizioni presenti sono migliori che nou fossero 
in passato; tuttavia sì mantengono ancora a: 
modeste. 

Notevole, per contro, è la richiesta di ingegno 
ri. la quale supera presentemente l'offerta, © 

Lo studio dell'ingegneria, considerato in tnite 
le sne vaste applicazioni. dali’architettura sito 
ferrovie, alla meccanica, all'elettricità, all'idranli- 
‘a e via discorrendo, dovrebbe. per conseguenza, 
attirare i nostri giovani: e qnanti hanno ingegno 
{ positivo. volontà e fibra resistente, non dovrebbe. 
| ro esitare ad iscriversi alla facoltà di matematica, 


Un punto debole — il più debole, 1o_girAdica 
l'on. Ferraris, dell'insegnamento secondario ita- 
liano — è la scarsa parte fatta allo studio delle 
lingue estere, specialmente dell'inglese e dei te- 


desco. 


« L'ignoranza delle lingne moderne in tunta 
| parte delle classi istruite d'Italia crea per noi una 

specie d: isolamento intellettuale ed economico, 
altamente nocivo al progresso scientifico e mat 
riale del paese. A questa deficenza ili istruzione > 
di coltura deve assolutamente sottrarsi la noora 
generazione. Si è perciò che consiglio caldamente 
ai genitori italiani di profittare degli anni in eni 
| i loro figli sono alle scoole secondario ed alle T- 
| niversità per dare ad essi un iusegnamento serio 
| e proficno delle lingue estere ». 

E sta bene. Il mònito è giusto e risponde ad 
un malaugurato stato di faito, che dovra cessare 
se si vorra che l'Italia possa riguadagnare il tem- 
po perduto nella corsa mondiale del progresso. 
| Ma non tutti gli studenti di Liceo si possono 
| consentire il Iusso di pagare un professora di liu- 
0 di lingna iuglese: anzi il maggior 
mmmero non lo può assolutamente. Epperciò 
l'indirizzo dell'insegnamento cde deve mutare ed 
essere adattato allo esigenze del tempo. ln altri 
| termini. è lo Stato che dave provvedere ad im- 

10 estere nei suoi 
renderlo obbligatorio. Meno latino e 
greco, salve pocho eccezioni |er quei gio- 
he in numero limitato si preparano a de- 
terminate carriere, © più tedesco e più ing 
per tutti. 

« Più si allarga il campo delle concorrenze mon. 
diali dell'Europa agli Stati Uniti ed al Giappone, 
più dobbiamo preparare le giovani generazioni alle 
muove condizioni della vita economica delle nazioni 
moderne, 

< Siamo ua popolo nuoro che deve uncora cou- 
«uistare il suo posto nel monao. Prepariamo ener: 
gicamente i nostri figli alle future battaglie della 
vita internazionale, e l’intera nazione salirà con 
essi sulla via del progresso e della ricchezza 


Questa la sintesi dello scritto dell'egregio par- 
lamentare, nel quale, con poche riserve qua e la 

nno certamente tutti coloro che guar- 
dano lontano e sperano per la mostra patria u 
avvenire di lavoro, di prosperità econonica e di 
sapienza civile. 


| CronacadiRoma 


Ì PEL 19Il. 


Accenuamino gia agl'intendimenti del R Com 
missario iu ordiue alle iniziative prese dal Lo- 
mitaio generale pel 1911. A conferma di quanto 
dicemmo l'Amministrazione Municipale ci comu- 
nica 

» Com'è voto, il Comitato generale pei festeg- 
giumeuti del 1911, nella riunione del 7 giugno 
u. p, aveva dato incarico al Sindaco di tomi 
unire un Comitato esecutivo per lo studio e per 
| l'attuazione del programma. 

* Sopraggiunla peraltro Ja crisi che condusse 
allo scioglimento dei Consiglio Comunale, la no 
mina del Comitato suddetto rimase sospesa. 

e Allo stato delle cose, la convenienza e la cor 
reltezza consigliano di lasciare integra la que- 
stione concernente la nomina e la composizione 
del Comitato esecutivo alla nuova rappresentanza 
cittadina che dovra surrogare il disciolto Con- 
siglio. 

Tuttavia. avuto riguardo alla necessità di evi- 
tare possibilmente qualunque perdita di tempo, 
è sembrato opportuno al R. Commissario di pros 
vedere a qualche studio preparatorio che ageval 
Vopera dei. fuluro Comitato esecutive. specia 
| mente per quanto riguarda gli elementi gene 
diel programma finauziario (lei festeggiamenti. 

ccome poi uva deile proposte della Com= 
pissioue che incontrò favore fu ia 
Esposizione di Belle Arti du eseguirsi nel Palazzo 
delle Esposizioni artistiche in via Nazionale, al- 
l'uopo ampliato mereè la unione all'edificio di 
alcune aree prossime è l'esecuzione di analoghe 
opere di adattamento, il IR, Commissario ba ri- 
tenuto conveniente, pur non recando alcun pre» 
giudizio alle fuluré è deliuitive risoluzioni del 
Comitato generale e del Consiglio comunale, d' 
miziare i necessari studi tecnici per rendere con- 
creto ed attuabile il progetto. 

e Ha quindi deliberato la costituzione e la no- 
mina di due Commissioni, l'una col mandato di 
esaminare e possibilmente di determinare in ba- 
se al programma suggerito dalia Commissione € 
accettato dal Comitato generale, un completo pro» 
gramma finanziario per l'attuazione dei festeg: 
' giameuti, l’altra col mandato di preparare «i 
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Giritaveco 
mi)lara 
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Onorific 
ei, in seguiu 
della Muraseli] 
ci occupamm 
proposta 
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Malattie d 
Neuschiile 


Qitraggio 
della ferror 
Romeo, dll 


fu ribelli 
atato arrestato 
l'Esquilino, Gif 
via Foscolo 1!) 
contro le guard 

Umaltr 
nel Tevere 
ma destra del 1] 
del IV Genio 
dal cittadino G 
Franceschini 
Lorenzo, abitan 
mentre, a acop: 
Tevere. 

Accompagoa: 
Prati, alle inte 
le rivelare lu « 


Per gelosi 
Ieri sera, per 
cenzo, di anni è 
gelico 20, colpi 
Colafrancescii 
produrendogli 


tecni: 
palazzo del 
indicati neîta rei pmrmissione, 

« Le due Commissioni souo state formate mel 
modo segnente 
finanziaria: On 

on. Magziorizo Fer 
Nathan - comm. prof. Bonaido Stringher - 
comu. Romnolo Tittoni — comm. avv. Ea 
genio Trompeo - avv. Giovanni Villa, 
missione pel Palazzo di Bello Arti: Comm. 
prof. Adolfo Apolloni — vom. prof. Stanislao 
Falchi — prof. Ettore Ferrari 
Saetano Koel: — commi. prof. 
- comm. iug. Pio Piacestini 
Aristide Sartorio. 


Comunissione 
Boselli - 


Vaticano — lori, come abbiamo annuuciato, 
a S. 0. del Concilio ha pubblicato il Decreto 
den 1E mati me della Bolla 
‘adunanza della &. 


Congrezaziona de 
lenze, — | 
il ministro Carcano, 
, per Milano, il ministro 
anta Margherita l'on. Cottafavi. 
1 ottimo provvedimento. 
provvedere per quanto è pos 
lei variì iuconvenienti di car 
erificano a causa della cattiva 
manutenzione dei cassoni di di- 
me dell'acqua poiabile nei quartieri della 


R. Commissario ha a genera: 
egli 


mattina è tor- 


zione dei casson 


i del Comune. 


cura 


di invitati ad es 
ro un termine eutor le qui 
zioni ciie si riscontrassero necessarie. per 
‘a il regolare funzionamento del servizio 
ibuzione dell'acqua potabile nei singoli 
forina «delle vigenti disposizioni del 
iene, riservandosi l'Ammin: 

i pro flicio per con- 
hio di quei 7 6 ron 


re d 


— IR. C 
del 21 agosto 
ui si trova la 
fatto di abitazioni, ha ordinato 
enico di limitare il pi 


tadinanza pei 


del 
ha date 
a dell'l 


sitolo pubblico. 
ne disposi 


i tutta je concesso: 
il suolo pubblico con sedie, 
evitare i molteplici 


10 per opera de 


ciò per abusi 
li utenti 

podo diverso 
n rsi nei giorni 
i dal ato ai giorni fe- 
psservanza della limita- 
ttive licenze, continue- 


zione indi 


nd esser fatta coi 
legazioni e dallo 
Mipali 
"Qualunque cittadino potrà così far constatare 
iore occupazione di suolo pubblico fatta 
li perla re. 
e del’ fatto In 
mo competente ovveda all'op. 
vigilanza, i 
La chinmura 
lippo 
cenza ha esaminati 


© benefì 


inchiesta lat- 
ta sall'Istituto 


smesso il 
to di chinsur 1uestore 
per l'esecuzione, 

Colonie estive per gli alunni poveri 
Il Comitato magi le delle Colonie estive ie- 
mattina Ì Giulia 1 secondo 

porenti, dai compoventi il Comitato e sn- 
© sorvegliati, durante In cnra, da egregie in. 
segnanti, che spontanea 
te hanno offerto la lo 


nviato a 
fra ma: 
accomy 


perchè 
cospiene of- 

felice della 

tori, palesi od 

geranno le benedizioni di tan- 


Le offerte si con 
ia Società Magi: 


nuano a ricevere tutti i gior 
ale, 7 icols dle’ Cesa 
ni 5, dalle ore 16 alle 20 
La Giunta Provinciale Amministra- 
ha preso le segueuti deliberazioni nelia 
a del 2I corr. : 


Terracina Appr 
Anguillara. ls del 
Bomarzo 
Gallicano 
ivita vecchia. 
Anguillara. | 
Terracina 
Tessennano 
Terracina. Vendita piante 
Viterbo. Condultura a 
anni. Autorizza. 
Onorificenza Costantino Coltellac- 
ei, in seguito alla costruzione della nuora 
ella Muratella nell'Agro romano, della quale già 
ci ocenpammo lungamente, è stato nominato, su 
roposta del ministro dei LL. PP., cavaliere uffi. 
ciale dell'Ordine della Corona d’Italia. 
Rallegramenti vivissimi. 


Malattie degli orchi. Ii dott. car. Alfonso 
auschiiler, oculista riceve per la cura delle m 
tie negli occhi tutti i giorni. Via Aracceli 
Seli bellissimi visita lucigi L. 1,99. 
Rorghese, fotografo, Corso V. E. 178bis, Spe. 
alità per ritratti di bambini. 


| irasportato dalla € 


dai sanitari di 8, 
in pochi giòrni: : 

Carezze coniugali — Nallà propria abita. 
zione, în via Mario de Fiori 108, ieri sera, ven 
nero fra loro a questione il maratore Amadei GIn- 
seppe, di anni 22 e, Pompei Amalia, 

Iu.difesn della Pompei intervenne la coinqui- 
lun Tenifanti Giusenpiua, di anni 40, che noche 
essa fa percossa a pugni dall'Awindel. 

All'ospedale di S. Gincomo le due donzé farono 
Rindicate guaribili {1 otto giorni. 

Veleva porre fine ai suoi dolori — 
Perchè malato di cuore, trovasi da parecchio tem- 
pv, ricoverato all'ospedale di S, Spirito, Valsio 
Strano: di anni 52,, domiciliato iu via Vanri- 
telli 

Teri sera, stanco di soffrire, tentò suicidarai con 
ripetuti colpi di vetro, producendosì ferite in v 
rie parti del corpo per le quali fu dichiarato gun- 
ribile in pochi giorni. 

I rifiuti del Tevere — Ieri alle 7, preso 
il barcalnolo Biagio Biagi, ab. iu 

7. mente ad altri tre indivi. 

cadavere d'un nomo, che veniva 
ente. 

so di avanzata putrefazione non 
l'acqua, ma assicurato alla riva de- 

sa dell'autorità giud 


ripescò il 


Per il suo s 
fa estratto 
stra di Pou 
ziaria. 

Ladri în tratto?! Teri mattina. alle are 
4.0, 1 ladri — segato îl luochesto della saracinesca 
della « Trattoria dell'Eleganza » presso il Tentro 
Quirivo in via delle Vergini, di proprietà di Er- 
cole Turchetti detto il « corduro » - entrarono nel 
negozio rubaudo liquori e 10 tovaglie per il va- 
lore di SO lire. 

Seassivarono anche il cassetto, ma non vi tro- 

» nulla. essendo lodevole abitudine del pro- 
prietario di portare a casa il dezaro e le carte in- 
furto si accorsero due ag nti di P. S. che 
tono, i enali andarono ad nvvertire il Tar- 

tei, 

La P, Sì la iuiziato indagini 
zione @ l'arresto dei ladri. 

Ferimento — Ieri, alle 12, in via dei Cane 
neti. presso l’osteria del « Romagnolo ». Francesco 

Ili di anni 20, abitante in via Appia Nuova, 
senza alcuu motiro, ferito di coltello da uno 


per l’identifica 


alo di Sau Giovanni fa giudiento gun- 


giorni. 


© TORINO 


Coloro che prendono le Pilllole Pink 

guariscono. 

Succeda, del resto, la medesima cosa dovunque. 
Ma poichè abbiamo citata Torino, esponiamo, ciò 
chele Pillole Piek hanno fatto.al signor Ravigliono 
Giovanni, in detta città. Il Signor Ravigliono 
Giov è ben noto, egli è uno dei più stimati 


orefici dell'Oreficeria “A. Gasti, Via Andrea 
Dorix N° 12. 


re Paciglione. CI 


Da oltre sei mesi egli serie, soffrivo di una 
bronchite che non voleva gnarire e di mali alla 
stomaco, che mi ovano l'esistenza infelice. La 
mia bronchite m° incomodava assai per la respira- 
e ì mali di stomaco mi torturavano durante 
stoni. Tl mio stato generale era divennto 
soddisfacente. Dormivo poco, arero 
mausee, vertigini © continuo ronzio agli orecchi. 
segno di debolezza. Ero molto stanco. Dietro con: 
siglio di varie p che no eran rimaste sed- 
disfatte he preso le Pillole Pink ed ora ho il piacere 
d'informarri che queste Pillole Pink mi hanno 
guarito perfettamente. La bronchite è scomparsa, 
come pure i mali di stomaco. 
| sedentari vanno soggetti alle malattie di sto- 
maso perchè il minimo eccesso uel nutrimento, se 
passa inosservato in una persona che usa molto lè 
ie forzi giona invece al sedentario ‘una 
‘a fatica si ripete, ecco uno stomaco 
to. A tutti coloro che hanno lo sto- 
maco rovinato, gioverà la cura delle Pillole Pink 
che in pochi giorni possono rendere, allo sto- 
maco, le forze perdute: Ja sorvegliauza del 
reginie dietetico basterà poscia ad evitare il ri- 
torno delle fatiche dello stomaco. 
se Pillole Pink sono sovrane coutro l’ anemia, 
slorosi, netvrastenia, debolezza, generale, ma- 
li di stomaco, euticranie, nevralgie, sciativa. spos- 
nto nervoso. 


Boviglioni Torino. _ 


ono in rendita in tuite le farmacie. e al depo- | 


Merenda;Via S. Girolamo; 5, Milano, 
50 la scatola, L. 18 lo 6 scatole, franco. 
inedico addetto alla casa risponde gratis a 

tutte le domande di consulto. 


Ultime Notizie 


Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione #3 


- Ammin. 12. 


Falso milarme — Teri sera verso le 
passanti, dn più dell'Esquilivo ndirono 
rte detorazione partire dall'iaterno del pa- 
ve ha sede la Legazione della Repubblica 
orsero ancke le guardie del Commissariato 

nale, che furono assicurate doversi la de- 
Ì nno scoppio di gas di una macchina 
bagai. 


Gitraggio — Gli agenti del 
della ferrovia hanno arri Vo 
Romeo, di anni 42, perc 
ra oltraggiato il cav. Paolel 
sl era intromesso per sedare una 
» juto. 


uimissariato 
five Massoni 

0 di Anzio 

he, qualificandosi, 

qnestione tra il 
Massoni ed nuo scono 

Li ribellione in via Foscolo — ieri è 
atato arresinto dagli agenti del Co ssuriato del- 
l'Esquilino, Giuseppe Roberti di anni 17, ab. in 
ria Foscolo 10), complice nelle violenze commesse 
contro le guardie nella ribellione di jersera. 

Un'altra giovane che cerca la morte 
nei Tevere Alle 
na destra del Terere, 
del IV Genio Solidi Dante e Lamberti 
dal cittadino Giordani Carlo, fu trattenuta 
Franceschini Teresa di a 
Lorenzo, abitante in via 
mentre, a scopo suicida, 
Terere. 

Accompagnata al Commissariato di P. S. di 
Prati, alle interrogazioni del Commissario on vo! 
le rivelare la causa che l'aveva spinta aila tris: 
decisione. Î 

Per gelosie 


dai militi 
Felice. e 
certa 


Prine 


stava per lanciarsi nel 


di mestiero — Alle 18'di 
teri sera, per celosia di mestiere Pietropaoli Vit- 
cenzo, di anni 20, domiciliato în vi. 

gelico 20, colpiva con una bastouata l'appaltatore 
Colsfranceschi Pietro, di anni 58, da Ferentino, 
produsendogli una ferita alla mano destra, che 


RING. 
flegli affari 
a qui in forma 


L'ON. FITTONI A SEME 
Part, HI 


o istro 
‘on. Piltoni, sog: 


Hlager 
esteri italinno, 
privata 

Nel pomeriggio di ieri assistett 

nento tissari e po 


alle corse del 
sesto reg: a si recò a pranzo 
a Poer 


d Ischl avis luogo nia festa notturna all'ita- 


forno qui del- 
i inthal ha 
fissare otto stanze all'Hotel Panhas 
pavesato coi colori italiani e de- 
ato coi ritratti del Re d'Italia e dell'Impera- 
d'Austria. 

Il secondo gran mastro di Corte, principe Mon- 
tenuovo, che soggiorza al Semmering darà il 23 
corrente un prauzo in onore dell'on. Tittoni. 

Adesso si trovano qui parecchi ini fra i 
quali l'on. marchese Cappelli con Ja sua siguora, 
la principessa Buoncompagni, la sig.a Florio. 


Von. Ministr 
fatt 


(Sì Parigi, 10. — I giornali hanno da Vien- 
va: Nei circoli politici si erede che il collognio 
che deve arer logo tra lon. Tittoni ed il baro- 
ne di Aetreurhal sarà consacrato totalmente alla 
questione della riforma giudiziaria in Macedo- 
nia. S: trata di porre la giustizia macedone sot- 
to il controllo dell'Europa. Un programma è sta- 
to elaborato in questo senso per cura dell’Au- 
strin-Ungheria © della Russia. 

(Sì Vienna, 20. — La V. F. Presse crede che 
il colloquio fra Tittoni ed Aehrenthal avrà la 
stessa importanza di quello di Desio, che conso- 
lidò i rapporti tra l’Austria Ungheria e l’Italia. 

Servizio speciale Papoio Romano 

Vienna, 21, ore 18 — Tutti i circoli politici 
di qui rallegrausi della visita dell'on. Tittoni e 
di questi sentimenti si fa eco simpatica la stam- 
pa, la quale è concorde nell'attribuire all'illustre 
uomo di Stato una rimarchevole parte nel mi- 


filiorainento delle relazioni dell'Italia con PAU- 


stria. i 

resse dedica all'on. Tittonii ‘an 'àrti- 
colo, che è la dimostrazione dell’alta fiducia, én- 
de Tittoni godò a Vienna. 

Il Fageblatt saluta Tittoni con parolo estrema: 
nierità calbrose: Ricorda che generale è stata la 
Sorpresa; quando lor. Giolitti, nel 1903, chiamava 
il prefetto di Napoli ‘a dirigere la politica estera. 
Il tempo ha dimostrato che'la scelta è stata ot- 
tima. 

L'on. Tittoni ass:nse il pesante retaggio, dopo 
Prinetti, quando i Zigzag della politica italiana 
avertàno cresto moltissimi malintesi tra le Po- 
tenze delia Triplice e quindi più accentuato ap- 
parivà l’antagonismo dell’Italia e dell'Austria- 
Ungheria nei Balcai 

Oggi tutto è mutato e si può dire che dal tetipo 
di Crispi l'Italia non ebbe altro tomo di Stato, 
il quale con parì convincimento e pari abilità 
abbia dimostrato ai suoi connazionali che la po- 
sizione dell’Italia nella Triplice non potrebbe es- 
sere sostituita da nessun'altra. combinazione, al- 
trettanto giorevole ai suoi interessi. 

Là politica diretta dall'on. Tittoni ha riconqui- 
stato la fiducia dell’alleato austro-ungarico, men- 
tre il barone di Aehrenthal, d'altra parte, ha po- 
sto fine alla leggenda della politica balcanica 
dell'Austria. 

I due ministri adopraronsi sinceramente per 
rimuovere-ogui causa di turbamento tra i due 
paesi e vi riuscirono. L'on. Tittoni ha saputo ret- 
tificare il corso della politica italiana, onde in 
Austria-Ungheria disparisse sempre maggiormen- 
te quel senso di sfiducia, che aveva prodotto l’al- 
teggiamento dell’Italia nei Balcani (in verità, 
non sappiamo che l’Italia avesse preso neì Bal- 
cani un atteggiamento, che potesse parere di dif- 
fidenza o di ostilità all'Austria-Ungheria, con la 
quale i primi accordi per i Balcani furono con- 
cordati dall'on. Visconti-Venosta ed integrati 
dall’on. Prinetti. — N. d. PR.) 

Questa tendenza dell'Italia è stata accolta qui 
con soddisfazione ed avrà tutto il nostro ap- 
poggio. 

Desio e Semmering sono due stazioni di ‘una 
medesima missione oggi ancora irta di difficolta, 
ma degne della gratitudine del popolo italiano, 
perchè è missione che assoderà fortemente la prò- 
sperità e gli interessi dell'Italia. 


Ministero Interno. 

Con Ordinanza della sanità marittima è stata 
ieri revocata la precedente Ordinanza del 1906 
contro le provenienze da Brisbane e Port Dou- 
glas (Australia). 

Teri è riunita a palazzo Braschi, sotto la pre- 
sidenza del Sottosegretario di Stato on. Facta, la 
Commissione pel personale dell'Ammin. centrale e 
provinciale. 


Ministero Grazia e Giustizia. 


ll Bollettino settimanale, che doveva uscire ieri, 
mercoledì, sarà pubblicato oggi. 


Ministero Finanze. 


Assegui vitalizi 
per 1 non aventi diritto a pensione. 
In applicazione alia nuova leggo è stato aperto 

il concorso pel conferimento degli assegni vitn- 
lizi sulla Cassa Sovvenzioni per impiegati e sn- 
perstiti di impiegati civili dello Stato non aventi 
diritto a pensione. 

Feco le categorie che possono aspirare ad un 
assegno: 

‘) impiegati civili dello Stato usciti dal ser- 
vizio per infermità o per ell avanzata senza aver 
diritto a pensione; 

5) vedore senza pensione di impiegati civili 
dello Stato morti in attività di servizio; 

c) prole orfana senza pensione (figli minoran- 
ni e figlie nubili anche se maggiorenni) di impie- 
gati civili dello Stato, morti in attività di ser- 
vizio; 

«) figlie nubili maggioreuni di impiezati ci- 
vili dello Stato morti in pensione, purchè il ma- 
trimonio dell'autore nou sia avvenuto dopo l'ab- 
bandono del servizio attivo ; 

e) benemeriti dell’anità e indipendenza na- 
zionale, loro vedove e prole orfana (figli minoren- 
ni e figlie nobili anche se maggiorenni). 

Nei' limiti dei fondi disponibili gli assegni sa- 
raono ripartiti fra le varie categorie di aspiranti 
nelle seguenti proporzioni 

a) uno su veuti agli impiegati di cul alla let- 
tera a}; 

5) nove su venti, alle vedove di eni alla let- 
tera dii 

c) quattro su venti, alla prole orfana di cni 
alla lettera c); 

d) uno su venti, alle figlie nobili maggioren- 
mi di cni alla lettera d): 

e) cinque sn venti, ai benemeriti e loro su- 
perstiti di cui alla lettera e). 

Le domande, con l'esatta indicazione del domi. 
cilio dell’aspirante, devono essere presentate, non 
più tardi del giorno quaitordici ottobre p. ., alle 
Intendenze di Finanza, che ne rilascieranno ri- 
cernta. 

Ministero Tesoro. 

Provent? dell’ erario. 


Nella seconda decade dell’erario per dazi do- 
ganali e diritti marittimi sono state introitate 
Lire 6,000,000 contro L. 5,900,000 differenza iu 
più L. 100,000; e duri io 1. 48,200,000 
contro L. 37,400,000, differenza în più L. 5,800,000. 

Il grano introdotto nella decade è stato di ton- 
nellate 10,340 contro tonn. 15,285 differenza in 
mono tonm. 4925: e du-ante l'esercizio tonnellate 
85,248 contro tonn, 144,021 differenza in più ton- 
nellate 38,737. 

Il granturco introdotto nella decade è stato di 
tonn. 1965 contro tonn. 6777 differenza iu meno 
ton. 4812; e durante l'esercizio tonn. 11.614 con- 
tro tonu. 49,512 differenza in meno 337.808, 

Lo zucchero di 1* cl. introdotto nella decade 
è stato di quint. 3103 contro quint. 2841 diffe- 
renza in più quint. 262: e duranfa l' esercizio 
quint. 12,152 contro quint. 11,896 differenza în 
più quint, 256. 

La benzina ed il petrolio introdotti nella de- 
cade è stato di quint. 13.008 contro quint. 10,72! 
differenza in più quint. 2287; e durante l'eser- 
cizio quint. 60,455 conto quint. 52.001. differenza 
iu più quint. 14,454. 


istero Pubblica Istruzione. 


menti e gii scavi 
Con receuti decreti sono stati nominati: 
Marchese Gaetano Gallo, Carlo Zupi, prof. Ore- 
ste Dita, prof. Stanisino De Chiara, membri della 
Commissione conservatrice della Provincia di Co- 
senza; il cav. prof. Arcangelo Rotundo, ispettore 
onorario pel Circondario di Sala Consilina: e lo 
avr. Paolo Longi, ispettore pel Mand. di Castro. 
giovanni. 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 


Il Ministro, on. Cocco-Ortu, ha sottoposto alla 
firma di S. AM, il Re a S. Auna di Valdieri, tra 
altri, i seguenti decreti: 

Approvazione del regolamento per l'esercizio e 
sorveglianza sulle caldaie © recipienti a vapore. 

Istituzione in Fuscaldo di una R. Scnola profes: 
sionale di disegne e intaglio. 

Convalidazione d’nequisto di tre stabili fatto 
dalla Società operaia di &. Cesario sul Panaro 
{Modena}. 

Autorizzazione alla Società op. cattolica di Bu- 
drio (Bologua) ad accettare la donazione d’on ter- 
reno denominato « Delle Orete ». 

Id. alla Societa di reciproco soccorso all'Antella 
frazione del Comnne.di Bagno a Ripoli (Firenze) 
a legalizzare l'acquisto d'un apprezzamento di 
terreno. 

Approvazione dello statuto organico della Cassa 
di Risparmio di Udim 

Convalidazione d'acquisto di un terreno, fatto 
dalla Società di M. S. delle. fruz. Banco, Comune 
di Camnudona. (Novara), 


Approvazione del nuovo statato 
Monte di Pietà di Carmagnola. 

Convalidazione-dell’aoquisto' della: proprietà de- 
nominata « La Silva », fatto dalla Società agri- 
cola « Pietro Cappari » di Piana dei Greci: (Pa- 
lermo). 

Autoriszazione alla Società op. indnstrinle di 
M. S. d’'Tglesias nd acquistare fugeri 48 d'un ter- 
reno denominato < Il Reliquias. 

Istituzione in Comiso di uma ‘Ri Scuola ‘d’arte 
applicata all'industria, alla dipendenza del Mini- 
stero di agr. ind, e commerciò. 


Ministero Poste e Telegrafi. ù 
Per il regolamento organico 

E’ stata nominata una Commissione presiednia 
del sottosegrettario di Stato, om. Bertetti, con în- 
carico di proporre; entro il 15 ottobre prossimo, 
le modificazioni rese necessario dalla leggo nttnn- 
lo nl vigente regolamento organico. 

Della Commissione fanno parte i comm. Giorgio 
Rodano, Eruesto Scotti, Ginseppe Cacopardo, Giu- 
seppe Greborio, Eugenio Delmati, Temistocle Brauz- 
zi; i cav. Gaspare. Durav, Oreste Galauti, Gioran- 
ni De Giorgio, Francesco Cazzola, Girolumo Pa- 
voni, Igino Ceragioli; e come segretari i signori 
Picconi Augusto @ Santarelli Remo. 


Ministero Marina. 


Movimento di regie nari: « Montebello » nroita 
e rientrata a Portoferraio Il 20 - « Garigliano » 
giunta a Maddalena il 20 - « Tevere » giuuin a 

‘apoli il 20 - « Pagano » partita da Gaetu e giun- 
ta a Napoli il 20 — Rimorch. 24 partito da Por- 
toferraio e giunto a Porto Longone-il 2). 


Informazioni estere. 


Glemenceau ed il Re Edoardo. 

(S) Marienbad, 21. — Il presidente del Con- 
siglio dei ministri di Francia, Clemencean, è qui 
giunto, alle 12,45 in automobile. Esso si è recato 
a far visita all'ambasciatore d'Inghilterra a Pari- 
gi, sir F. L. Bertie ed ha quindi atteso insieme 
con lni il ritorno del Re d'Inghilterra. 

Re Edoardo è rientrato all'Hotel all'1 pom. ed 
ha fatto a Clemencean nua accoglienza cordialis- 
sima. 

E' stata quindi 
perti. 

(8) Parigi 21 — I giornali hanno da Marien- 
bad: L’esfourage di Re Edoardo considera l’invi- 
to a Clemencean come unn nuova attestazione del- 
l’entente cordiale e come una prova di simpatia 
verso il presidente del Consiglio di Francia. 

Dopo l'intervista di Wilhelmshohe, non è affat- 
to strano che il Re, per prevenire qualsiasi ma- 
linteso, confermi il mantenimento dell'enfente cor- 
diale. Questo invito ha carattere affatto intimo. 


Il Congresso socialista internazionale. 


lavori: il partito laborista 
: le misure contro gli immi- 


orglinico del 


« nun colazione di 10 co- 


(S) Stuttgart, 20. — Nel pomeriggio le se- 
zioni del Congresso internazionale socialista hanno 
condotto molto innanzi i loro lavori. 

Alla sezione dell'emigrazione i delegati italiani 
hanno oppugnato le misure restrittive contro gli 

migranti 

Nello stesso tempo la Conferenza degli operai 
edili alla quale sono rappresentati dieci Stati, com- 
presi l’Italia, e cinquecentomila operai organizza- 
ti, ha dichiarato costituito il segretariato centrale 
per l'assistenza degli scioperi. 


Contro la colonizzazione; 
contro le limitazioni all’ emigrazione. 


Stuttgart, 21. — Nella seduta antimeridiana 
si discute la questione coloniale. 

Van Kol, olandese, pronuncia an lungo discor- 
so nel qualo sostiene lo conelnsioni della sezione 
che ha esaminato In questione è che condannano 
la colonizzazione inspirata a speculazioni indu- 
striali o ad espansionismi militari, contrari ai di- 
ritti delle genti; ma ammettono il principio del- 
la colonizzazione che pnò essere opera civilizza= 
tria 

La minoranza della Commissione, rimasta in- 
transigente, condanna qualsiasi colonizzazione. 

Nella sezione della emigrazione ha avuto nna 
forte maggioranza la tesi appoggiata anche dagli 
italiani che condanna le limitazioni legislative alle 
emigrazioni ed alle immigrazioni, 

Nella Colonia del Capo. 
I diamante ‘ Culliman ,,. 

(8) Johannesburg, 20. — I giornali disen- 
tono sull'acquisto del diamante « Culliman » per 
offrirlo a Re Edoardo, e parecchi lo criticano vi- 
vacemente. 

AI Consiglio legislativo oggi un membro ha 
presentato una mozione di protesta contro il dono 
progettato : ma la mozione è stata respinta con 7 
voti contro 3. 


RUSSIA 
Per i! complotto contro lo Czar. 

(8) Pietroburgo, 20. — Il processo pel com- 
plotto contro l» Czar noa è rinviato come si sup- 
poneva, ma si svolge segretamente. TI palazzo di 
giustizia è custodito militarmente e severamente 
sorvegliato : i difensori ogni volta che entrano nel 
palazzo debbono esibire certificati di identità per- 
sonale. La stnmpa non è ammessa. Il processo du- 
rerà sei giorni : ogui giorno saranno tennte due 
udienze. Saranno interrogati sessanta testimoni. 
Oggi è stuto letto l’aito di accusa. 

Sono stati uditi gli accusati fra cui si trovano 
due avvocati. 

All'apertura della discnesione l'ex deputato di 
Mosca Makaklow ha difeso l'imputato Fedoskiew. 

Pietroburgo, 21 — Il processo cominciato 
dinanzi alla Corte marziale è presieduto dal gene. 
rale Muchiu. 

Gli accusati 


sono diciotto e sono imputati di 
aver organizzato nn attentato contro l'Imperatore, 
coatro il Granducs Nicola e coutro il Presidente 
del Consiglio, Stolypiu. 

Tra gli nccusati si trovano sette donne. Gli ini. 
putati principali sono Filiteuko, Nanmow, Purkiu, 

rokofiews e Auna Piqnit. 

Il Procuratore generale ba chiesto la pena di 
ivorte contro cinque accusati, fru cri due donne, 
ln pera di dieci anni di lavori forzati contro nove 
@ pene minori per gli altri. 

Disposizioni sulla Fransibe: 

(S) Pietroburgo. 20. — ln seguito al rista- 
bilimento del servizio regolare delle ferrovie del- 
la Cina Orientale, il ministro delle finanze hu de- 
ciso che dal 14 settembre i bagagli spediti cou 
scontriuo appartenenti ni viaggiatori della ferro- 
via transiberiana, possano transitare, esenti dui di- 
ritti di dogana, tanto da Viudirostock che dalla 
frontiera europea. 

Per boicottare la Duma. 

Pietroburgo, 21 Gli operai di Mosci 
hnano deciso all'ananimità di uon prendere parte 
alle elezioni e di boicottare la Duma 

ia seguito alla violazione dei locali scolastici, 
il Cousiglio degli studenti dell'università ha de- 
ciso in nua seduta segreta di impedire con tutti 
i mezzi l'apertura dell'Università. 

Il Ministro delle vie e comunicazioni lia sotto- 
posto all'approvazione del Consiglio dei ministri 

n credito di 916 milioni per miglioramenti fer- 
roviari. 


Ss. U. D'AMERICA 


Una Società segreta armena. 


(8) New-York, 20. — E' stato arrestato, come 
complice dell'assassinio di nn commerciante are 
mero, certo Nonvog-Cnrhezia, il quale ha confes- 
sato il delitto ed ha detto di appartenere alla So. 

età segreta armena Huntchagita, e di essere sta- 
to incaricato nel 1904 di assassinare il Sultano di 
Turchia. 

L'arrestato manca di parecchie dita ed ha detto 
di averle perdute mentre fabbricava una bomba 
che esplose, ciò che gli impedì di mandare ad ef. 
fettoi) suo disegno. 

Si credo che a questo arresto ne seguiranno 


altri. 


MONTE DI PIETÀ. 

Venerdì 23 agosto 1907 -— La 3* Custodia vende: 

Gli oggetti. d'oro impegnati il 8 novembre 1906) 
fino alla polizza n. 220372. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
{1 21 novembre fino alla polizza n. 230489. 

Si pagano i resti del pegni vendnti nelle altre; 
Custodie 4° e 5*. Sia 

Nella sala nituata in fiiarza!S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle; 14% di giovedì BI 
saranno esposti i vegui ed oggatti preziosi supe 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior- 
no successivo, Fit 7 

N I. — Si concedono prestaniesopra pegni à- 
oggetti fino alla somma di L. 10, e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato, Si{famno auticipa- 
zioni sopra le polizze dell’Isttmazo, coll'tnteresse i- 
dentico a quello sulle preatenze an pegno. i 


Prof, PARISOTTI ,,SSutistA 
Ore 3 e 6 pom. - Telef. 32-17. 


Borse e Mercati 


Borsa di Roma, 21 agosto 1907. 


Che il nostro sia, come dicevamo ieri, nn mer- 
cato chiuso, lo prora l'abbondanza delle disponi- 
bilità su piazza, come si può arguire dalla inso- 
lita facilità dei riporti per le buone firme che già 
sin d'ora si cominciano n trattare. Tale facilità è 
stata non ultima cansa della piccola ripresa o- 
Qierna, alla quale ha poi pure contribuito il mi- 
lioramento del mercati esteri. Questi infatti, si 
rano soverchinmente atterriti del rialzo dello, 
sconto a Londra, rialzo che, appunto perchè av- 
venuto prima del solito, è garanzia della somma 
prudenza alla quale si ispira la politica finanzia- 
ria iuglese, la quale vnole ad ogni costo preve- 
nire i perturbamenti avvenuti l’antunno scorso. A 
questo perverrà tanto più facilmentein quanto 
che la piazza di Londra si è quasi del intto e- 
mancipata dai valori americani, mentre dal cauto 
suo l'America, i seguito ni forti ribassi di que- 
sti nltimi tempi, ha potuto notevolmente raffar= 
zare la sua situazione bancaria. 


Rendita 3 34 00 cont. 101.85. 
Rendita 3 314 010 fino 101.90. 
Rendita 3 112 0;g « 
Obbligazioni Ferroviarie 8 00 
Banca d' Italia 1172 - Commer: 
$ — Bauco Roma 197 - Meridionali 652 - 
us 280 — Elba 482 - Ansaldo 250 - Piom- 
837-237 12 - Antimonio 255 - Immobiliare 
260 - Beni Stabili 259 - Imprese 89 - Carburo 
1010 a 1012 a 1008 a 1025 - Concimi 194 1,2-195 
- Kerka 475 - Tanuino 60 - Pantanella SO, 
CAMBI: Parigi 99.90 4- Londra 25.21 — Ber- 
Ò. 
Cambio dazio doganale 22 Agosto L. 100.00. 
11 prezzo del cambio, quale risulta dalla media 
dei sindacati delle Borse italiane, è oggi (21) di 
l. 99.88. 
Dal 19 a tutto il 
L. 100. 


gosto 1907 fino a L. 100 


BORSE ITALIANE. — 21 Agosto 1907. 


VALORI 


RenditaO 5° 
id. id. fiuel 
id. 34%) 

A, B. d'Italia 
Commere. 
Cred. Ital. 
B. Genera! 
BancoRcmua] 
Ferr. Medit, 

» Merid. 
Ac. di Terni! 
Venete 
Nar. Gen. 
Raffinerie 

0, ferr.3%, 
Meridionali] 

Fond.1.4!/, 
SAR. 

» S.Paolo 


Cambi 


Francia vista] 
Berlino id. 
Londra id. 
Londra a 31m! 


Consolidati: Media Uff. del Regno 20 agosto 
con cedola | senza cedola \netto intereast 


3.3/,%/,uetto| 101.92 22 | 10094 22 | 101.40 10 
3 1/*/puesto| 290.89 100,41 29 
°f lordo | 68,43 2 


BORSE ESTERE 


Apertura | Chiusura | l 


Parigi, 21 precedente 


franc, 8°/, amm. — — | — CEE 
» 3%, perp.| 9% 80 dd 94 52 
E\ITALIANA 5 °/°inon quot! 102 102 — 
Ritarea ii M = 
spagnnola 9 Ò 
E) » 40 


russa nuova. , . 

portoghese. . , . 

\ ungherese . . . . 
Egiziano 6 %/p. . . . 
Banca di Parigi . .| 
Banca Ottomana . . 
Credito Fondiario .| 
Azioni Snes 
Lotti Turchi. .. ...| 
Ferrovie Ital. Merid, 
_(sallItalia. . . .. 3 
2\su Londra. ...| — |528% 
Ain Madrid .. Fglei 
© sull’Argentina. . 


i 


D | 2 
{ chiesura| apertura 
Consol. |81 11/,, 
90lItaliana | 101‘), 
95 2 8 
80| 96 62 34, 
»3%, 30) 79 90%, 
Ni oro 15| 19 81% 
Lire ital. | 95 65] 9 
0, Londra] — —/2M1 


Berlino, 2i, 


Ital. cont. 
1. mese 

Az.dfe: 

» Medit. 

Obbl. 


— italia. . + |5 per 050 
(Francia. . .|3*/,per01@ 


68 70/[nghilterra.| 4*/\per010 


itubio 
ti 


Dispacci speciali del ‘“ Popolo Romano , 
Genova, 21, — ore 11.3ò 
102.05) Raffineria 395.—|Elba 481- 

. 208.—|Savona 381 
781.—|Carburo 108 

2, 188.—|MoiimA.], 175. 

Gred. Ital. 5 1g. 250.—|Semolerio 270.= 

Bancaria 280.— 76.—|Kerka  A7L= 

R. Roma 106.—|Lebaudy 200. 

Aferidion. 650.—|Terni 114 

Mediterr. 898.—|Metallurg 158.—|Rapid 

Navigazio. 447.—| Ferriere” 278, (Itala 

Valsacco —._ Officine 4688. 


B. d'italia SAT 
Commere. 7 


PLATTI LUIGI gerente resoonsabile 


tatto 


2A 


5; 


IZ) 


[o] Arrexpice DEL e Poroo Romano » 4 


FLAMBERGE 
di PAUL SAUNIÈRE 


VIL 
Erminia di Morlay. 


— Basta, signore, fece il signor di Morlay con 
rudezza. Salutò appena e si ritirò sforzandosi di 
erigere la sna piccola statura all'altezza della 
Jignità che affottava. 

Da quel giorno non mise più piede dal signor 
Hi Lambremont e partì per Parigi. 

Così finì il secondo amore del signor di Morlay. 

Non pensò che a soddisfare la sua ambizione. 
Nei primi ani che seguirono ‘il sno arrivo alla 
torte, quell’ambizione trorò ampio campo, e no- 
sostante, quando ritornava la sera dopo una gior- 
nata insipida passata in gran parte nell’ antica- 
nera del cardinale, trovava la sua casa ben vnota. 

Non aveva un sol amico; Bergeret era rimasto 
A, fedele al posto, arrotondando ogni 
Srazzolo, che economizzava per la vecchiai 


agli occhi del signor di Morlay, Bergeret non | 
era un amico. 

Gli aveva dato è vero le trentamila lire che 
aveva reclamate il giorno in cui gli aveva annun- 
ziata la morte del marchese di La-Conldraye, ma 
non lo aveva mai interrogato sulle circostanze 
che averano accompagunta questa morte. 

Bergeret era dunque, pel conte, qualcosa conie 
un rimorso, di modo che finì per stancarsi della 
sua compagni: 

Ma quale altra compagnia poteva avere? 

Non era solo al mondo? 

Solo ? Non del tutto! sì ricordò che aveva una 
figlia. 

Si recò quindi al castello della ‘Boville Ì 
fattoressa fece d' Erminia un sì pomposo elogio, 
gli vantò così caldamente le squisite qualità del 
cuore della povera fanciulla, che il conte si de- 
cise a prenderla seco, senza troppo saper qual 
posto le avesse fatto occupare nella casa. 

La povera Erminia era assolutamente brutta 
nel senso volgare della parola, ma consideran- 
dola attentamente, si vedeva che era sfigurata 
piuttosto che brutta. Ella avera soprattutto un 
sorriso grazioso forse nn po’ melanconico, ma 
che scendeva all' anima tanto era dolce e rasse- 


gnato. 
S'indovinava che non s'illudeva sulle imper- 


fezioni che il suo accidente le avera causato; si 
sapeva brutta © non ignorava che l’avvenire che 
per le giovani si ammanta di colori ridenti, non 
le riserbava che dolori. 

Aveva quindici anni allorquando sno padre 
la installò definitivamente in casa. 

Le avevano detto che aveva un cugino Regi- 
naldo: le avevano raccontato come il fu marchese 
de La-Couldraye avesse lasciato a sno fratello 
lamministrazione della sua fortuna; ella era dun: 
que persuasa, che tosto o tardi, quella fortuna 
ritornerebbe e Reginaldo che appena conosceva. 

Ella l'aveva veduto per la prima volta, un 
giorno, che sorpreso dal temporale era andato a 
rifugiarsi al castello delle Bouillerie. 

Da quell'epoca non l'aveva veduto che due o 
tro volte e aveva solo scambiato un saluto ceri- 
monioso. 

Di modo che fu molto sorpresa nel sentire che 
suo padre sosteneva contro suo cugino un pro- 
cesso davanti al parlamento. Invece di nascon- 
dere il suo modo di pensare al conte, ella gli 
disse quanto trovasse ingiusto che non restituisse 
a Reginaldo l'eredità dei La-Conldraye. Il si- 
gnor di Morlay tagliò corto a queste osserva- 
zioni, pregandola brutalmente di non mischiarsi 
in cio che non la riguardava. 


Ella fu ben più sorpresa quando seppe che il 
Ì 


parlamento aveva respinta la domanda di Regi- 
naldo. Senza aver ricevuta un'accurata educa- 
zione, ella aveva appreso dalla sua madre adot- 
tiva dei solidi principii di morale e di religione, 

Il risultato di questo processo fu per lei un 
primo dolore ; perdette il rispetto per suo padre, 
ma aveva troppo il sentimento del dovere per 
lasciarne trapelare qualcosa. 

E il conte trovò in lei una fancinlla sottomessa 
se non uno strumento docile. Prese cura della 
sua casa con uno zelo ed una intelligenza ai 
quali il signor di Morlay non era abituato, © di 
cui constatava i benefici resulati. 

Se non parlò nd Ermiuia dei suoi affari per- 
sonali, le rimise lo chiavi della casa, e forzò 
anche Bergeret, nn po’ restio in principio, ad 
inchinarsi davanti a quella autorità. 

Dal canto suo, Erminia, sapendo che Bergeret 
aveva tutta la confidenza del suo padrone, pro- 
curò di enttivarsi le buone grazie dell'intendente. 

Seppe tanto bene avvolgerlo nelle rete delle sue 
grazie infantili che finì per far di lui quello che 
Toleva. 

Da Bergeret sapeva tutto quanto suo padre 
non le diceva, ed ella gli strappava le sue con- 
fidenze con una tale abilità, che non s' accorgera 
lui stesso delle indiscrezioni che commetteva. 

Bergeret aveva finito per credersi un membro 


e parlando del sno padrone, di. 
ceva « noi » con tanta più ragione in quanto 
anzi che avere perduto dell’ ascendente sullo spi. 
rito del conte, aveva acquistato, al contrario, una 
più grande influenza dopo la morte del marchese. 

Si trattava di domandare un consiglio? di com: 
binare un piano, di sormontare una difficoltà? 
Presto Il signor di Morlay faceva chiamare Ber. 
geret il cui spirito cattivo, ma inventivo ron gli 
faceva mai difetto. 

Allorquando dopo il giudizio pronunziato dal 
Parlamento, il conte vide che Reginaldo non si 
dava per vinto e manifestava, davanti a tutti, la 
intenzione di appellarsi al Re, egli cercò un 
mezzo per stornare quela diagarzia e consultò il 
suo intendente. 

Fu Bergeret che pensò di maritare Erminia 


| con Reginaldo, che s' incaricò d' ottenere il con- 


senso della giovane, e le comunicò il progetto 
formato. Il viso d'Erminia si rischiarò d'una gioja 
celeste: ma pensando al doloroso offetto che pro- 
durrebbe la sua bruttezza vicina a quel bel cava. 
liere, ricadde nella malinconia sua abituale, 

- No, disse, cattivo mezzo, mio cugino non 
vorrà una moglie come me. 

— Cha ne sapete? fece Bergoret. Pormettetomi 
di provare. 

Continua. 


INO PROTTO 


SCIROPPI e LIQUORI P 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETA? 


Capit. L. 105,000,000 interamente versato - Fondo di riserva ordinario 21,000,000 
Fondo di riserva straordinario 12,961.453.34 


sede centrale: MILANO 


SEDI E SUCCURSALI: Alessandria, Bari, 


Arsizio. Cagliari, Carrara. Catania. Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, 
vapoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, 


Messina va, P: È 
‘orino, Udine, Venezia, Verona, Vice 


Servizio CASSETTE FORTI (Safes) e CASSE FORTI (Goffres-forts) 


per la custodia di Titoli, Documenti, Ogzetti preziosi ecc. in locale apposito 
protetto da doppia corazzatura di acciaio e rispondente sotto ogni rapporto ai più ampi 


requisiti di sicurezza. 


ROTTO 


DITTA 


GIACOMO PROTTO 


—_s ROMA o 
———€@——_m Magazzini: S. Pantaleo 60-61 


ANONIMA 


Bergamo, Biella, Bologna. Brescia, Busto 


nza. 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


L' Istituto italiano di credito fondiario fa mutui 
ammortizzabili da 10 anni a 50 anni, al saggio d’in- 
teresse del 4 e del 3,50 per cento. 

1 mutui possono essere fatti dall'Istituto a scelta 
del mutuatario, in contanti od in cartelle. 
| Tl mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
|sopra immobili, di cui il richiedente possa compro- 
| vare la proprietà e disponibilità, che abbiano un va- 
(lore almeno doppio delia somma richiesta e che diano 
| un reddito certo e durevole per tutto il tempo del 
mutuo. 

1 mutui si estinguono mediante annualità di im-|, 


RK MMA AIR 


Come fare per guadagnare 
prontamente del danaro 
con L.it. 100 - Molto serio. Buon 


Linee Postali Italiane per !e Americhe 


successo da diversi anni. Per 
tutte le informazioni rivolgersi 
ai M. M. Fenton Dale et Sons 
65/66 Basinghall St. Londres, 


Servizi celeri combinati fra le Società 


ee Navigazione fienerale Italiana 


Premiato Stabilimento 


INDUSTRIALE 


V. COSTANTINI 


36 Via Otranto - ROMA 


La Veloce 


Partenze settimanali da Genova e New-York 


con approdi a Napoli ed a Palermo 


I SERVIZIO CELERE 


Grassi speciali 


ettimanale da Genova per 


o 
L'insegnan 
Un disegno 

slativo, ha pro 

guamento profi 

15 Stato 

scuole dipen: 

ode 
Non è mol 

ha per lo men 

strazione pr 

‘che « potrà 

renti buone .l 

organismi de 

lavoro ». 


L''inseguan 
quattro categor 
a) Scuol: 
%) Scuole 
6) Scuole 
d) Scuole 
Ogni cate 
gradi €, più 
© superio. 
Caratteris 
fossional 
sizione 
rietà didat 
ono, inve 
zi, di cai di 
personale dir 
‘accom 
l’azione de 
cadomie 
il princip 
fossori di 
il tecnico. 
La relazie 
Ministero d 
lo © comine 
blema d 
mento ch 
provvedimi 
temporanei « 
all’ inse 
istituti dl 
di helle ar 
plicata e d 


Barcellona, Isle Canarie, Monterideo, Buenos Aynes, viceversa 


Le Cassette e Casse forli portano serrature speciali che non funzionano se non col 
Partenze da Genova ogni Giovedì. 
———______—— Ent Giovedi. 


concorso temporaneo dell’Abbonato e dell’incaricato della Banca. 
All'Apparecchio che copre la serratura l'Abbonato può applicare un lucchetto suo proprio. 


porto costante per tutta la durata del contratto: esse 
comprendono, oltre l'interesse, la tassa di ricchezza 


Un fenome 


Lubrificanti per Stabilimenti 
Industriali e Macchinari 


d'insegnament 


Gita 


Sr 


L'Abbonato ha facolta di rilasciare delegazione per l'uso della cassetta o cassa forte. 


Gli abbovamenti si fanno anche al nome 


CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 


di due persone. 


PERIODI 


PREZZI DELLE G 
viccole | medie | grandi 


per 1 mese 
per 3 mesi 
per 6 mesi 


per 1 anno » 20 s0 45 


i delle Casse Forti: un mese L. 20, tre 


4 6 10 
8 12 20 
18 30 


mesi L, 35, sei mesi L, 55, un anno L. 90 


Per la custodia di oggetti di grandi dimensioni, come: BAULI, CASSE. PACCHI, 
VALIGIE, contenenti ARGENTERIE, OGGETTI d’ARTE, DOCUMENTI, VALORI, ecc. la 


Banca ha istituito uno SPECIALE SERVIZI 
pure cor: 


fn 


AGLI INDUSTRIALI 


. Stewin Pau] Wilhelm, dimorante a Gotenburg (Svezia), proprietario della Privativa 
Itali > agosto1905, Reg. Att. Vol, 210 n.° - Re Gen. n. 77329, intitolata: 


pparecchio di presa e sollevamento automatico di merci. 


è disposto di cedere questa sua Privattva Indu 
Per schiarimenti rivolgersi all’Agente in Ital 
fficio intern nale per Brevetti d’invenzione e 


zato e costruito secondo i più recenti sistemi di sicurezza. 


10 di CUSTODIA in altro apposito focale 


striale od accordare licenze di fabbricazione. 


ia Sig. Ing. CARLO MOLESCHOTT — 
Marchi di fabbrica -—- Via Volturno 58 - ROMA. 


<| mobile, i diritti erariali, la provvigione e le quote di [yg 
ammortamento del capitale e sono stabilite come | 
segue, secondo che si tratti di mutui în cartelle od 
S| in contanti. > 
Annzalità al 5.50°/, per î mutui în cartelle: 
X|L. 5.06 per ogni 100 lire di capitale mutuato e per |} 
Sg|l2 durata di 50 anni, quando si iratta di mutui fino 
la, L. 10.600 
|‘ L. 8.13 perogai 100 lire. quando si tratti di mu- 
3g|tui di somma superiore alle 10.000. 
©) Annualità al 3.50", per î mutui în contanti 
XK|L. 5.26 per ogni 100 lire di capitale mutunto e per 
Sg|ia durata di 30 anni, per somme fino a L. 10.000. 
L. 5.34 per ogni 100 lire come sopra, per mutuì 
XX di somme saperiori alle L, 10.0 
i Il mutuatario ha il diritto di liberarsi în parto 0 
| totalmente del suo debito, pagando all’Erario ed al- 
Xl'Istituto i compensi dovuti a norma di legge e del 
xx|contratto. 
| All'atto della domanda i richiedenti versano: 
X| L. 5 peri mutvi sino a L. 20000; 
3e| L. 10 per le domande di somma superiore. 
| resentazione delle domande e per ulte. 
%|riori schiarimenti sulla richiesta e conessione dei] 
3g| mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'Istituto 
in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Succur- 
X|sali della Banca d'Italia le quali hanno, esclusiva- 
Se| mente, la rappresentanza dell'Istituto stesso, 
iN Presso la sede dell'Istituto in Romae le sue rap. 
€ presentanze soprasiette si trovano in vendita le Car. |] 
«| telle fondiarie © si effettua il rimborso di quelle sor- |” 
< tesgiate e il pagamento delle cedole. x 


CENSORI FALCONI 
Rapp. Cario Moleschott - Via Volturno 58. 


tanto a vapore che idraulici 
Questi grassi speciali non 
contengono materie corrosi 
ve. Preservano gli organi 
delle macchine sui quali si 
adoperano mantenendone fre- 
schele parti, e risparmiando 


Questi grassi consistenti 
sono raccomandati per le 
raacchine pesanti, come ad 
esempio i laminato, i eni 
organi subiscono forte pres- 
sione. 

DISTINTA 
Grassi tubrificanti: al Qle 

molto consistente . L. 80 

consistente . . . » 60 

morbido . . . . » 55 


Ann VI 


Colon, 
Barcel 


LINEA dell’ AMERICA 


Partenze da Buenos Ayres ogni Mercoledì. 


Servizi Postali Speciali 


della Società “ La Veloce, | della 
LINFA del BRASILE | 


Partenze mensili da Genova per 
r Rio Jnneiro e Santos con 
perdita di forza motrice. approdi a Napoli e Tenerige 

ed eventuali a Barcellona e 


Servizi Postali Speciali 
Navigazione G. Ital ,, 


per ADEN, BOMBAY, 

HONG-KONG. LA SORIA, 
MASSAUA, ecc. 

Biglielti a itineraio combinato a 

Sa scelta del viaggiatore a prezzi 

ridottissimi sui pe 
principali Lince Mediter 
nella Seciotà: Em 


CENTRALE 


Partenze da Genova al 1.0 d'o; 
e per Porto Limo: 


Mfo Arxnel, le Inole to- 


oscafi rapidi, elegantissimi 


espressamente costrutti. 


liluminazione a luce elettrica — Trattamento di prim'ordine 


Si apedisce in fristi da 170 a 200 
Fg. ed in cassetta di ® stagnoni 


Per informazioni 1) acquisio Digliei rivoizersi in Roma 
all’ Ufficio Passeggieri delle iue Societa al Corso Umberto 
1°. n. 419-621 (Angolo via Tomacelli) 


R X. R. — Inserzioni dei presente an 
rirzate dalla Società NON VENGO! 


LA 


Cura le forme estetiche delia pelle e viso. Toglie le rughe e 
floscezza delle guance. Effience contro i pori i pelle. 
Distrugge ogui deturpa 
chie. Un viso pallido, anemico riceve un colore roseo o lo renda 
fresco e Incido. Paammento dopo la totale & 
Schiarimento: PARLATO, Madonna delle Grazie, 6; 


Telefono: 27-98 


Parafulmini 


per Case, Palazi, Ville Chiese Cam= 
panili, Fabbriche, Ciminiere, Polveriere 
ecc. socondo gli ultimi dettati daila 
scienza. — Materiale solidissimo. 
Tariffe prevenzive qratis a richiese 

Officina elettrica F,22i @. 0. Dallo 
Molle. Fornitori dello Stato e delle 
Strade Ferrate, Roma Via Due Na- 
eclli 10-11. Telefono 15-64, 


zio non espressamente auto: 
RICONOSCIUTE. 


ELLEZZA 


me, cientrici, butterato, lentiggini, mac- 


Orario «ue Ferrovie} 


PARTENZE de Roma per 


Foligno-ancona. 

Firenze-Milauo 
Grosseto... 
Tivoli-A verzano.. 


Fiumicino —. 
Mandeis-SUDILCO 


Avorzano-fivoli 
Tivo: 


vendono agi £ 
ficio viaggi dell’ Associazione pei Movimento dei 
Forestieri al Corso Umberto |. N. 372-373 di ronte 
ai Magazzini Bocconi, Palazzo dei Credito Italiano. 

es Servizio gratuito di informazioni — Servizi 
di Navigazione e di Cambio). 


Marino-Aibano - Partenze da Rom: 

Ore 6 — 8.30 fest. — 9.20 - 11.15 fest, - 12.15 - 
— 15.50 - 17.38 - 18.30 feriale - 19,55 fer.-21.85. 
Albano-Marino - Partenze per Romu 

Ore 681 - 7.28 - S.17- 947 fest. - 14.1 -17.20 
fest. - 18.58 - 20.97 - 2 
Anzio-Netiuno - Partenze da Roma 

Ore 540 festivo - 640 - 7.50 fest. - 9.35 - 
12.53 - 1640 feriale - 18.45 
Nettuno-Anzio - Partenze per Roma: 

Ore 6 — 10 - 17.18 - 9.98 fest. da Anzio - 
2122 - 225. 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


Sorninpo 
Civ. Casta 


Civ. Castellana p.| 5. 
n 


lo 029 6 da Scrofa- 


RONA-GENZANO 
Roma (Termini) pare: 12 = 47 - 10.82 - 1817 -142 
7 (quest'ultimo fino a Grottaferrata), 
8,20» 10,5 — 11,50 - 1u,63 


scati (parte 
> — (fino & Gi: 
Genzano (parte): 6,0 - S 
17.20 - 19,5 » 20.30 (le ultime due corse terminano a MARINO 
————- na 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Tivoli a 


Tivoli p. | 5 È 7.22) 1821203 
Bagni a | 1850] 2a 
Roma a. | 11 18.46 20.10] 


Guida del Forestiere 


GIOVEDI — Ingresso libero. 


Vaticano: CA LA SISTINA, GALLERIA DI PIT- 
TURA, STANZE DI RAFFAELLO, BIGLIOTEC 
zo Scala Negia (al 2 


MUSAICO. Accesso 
dal portone di Br - {TL permesso via 
della Sagrestia 5 

id. CUPO 
sa omonima calle $ all 
dallo ore 3 alle 11) 
‘14. ARCHIVIO SEGRETO. Si visita cou permesso spe- 
ciale dalle $ alle 3 
fpunei: BOSGIANO a Propaganda Fide: dallo 10 alle 13 
dl permesso dal Segretario di Propaganda, dalle 10aÎle 13) 
tit. "AIPISTIOO INDUSTRIALE. v. Giuseppe a Ca} 
po le Case de. dalle 9 alle14 
ad. ALBANI fuori porta Salaria ii. (Il permesso dal 
‘0 di casa del priacipo Torlonia.) 
dozzo Reale, Ajvartamenti, dalle 13 alle 16. (Per 
messo si rilascia al Min. della R Casa - Via Venti Bet 

{embre delle 

Mibitoteche: CELungara 10, dallo 18 alle 16 
Id. CASANAT fgnazio 

ALESSANI Liniversi 

SIIGIANA, Corso Cmberio 
Jermesto dal printipe Chigi. 

Pa. ANGELICA. b. S. Agostino Adello 8 a:le 14. 
LANCISIANA. Borgo S. Spirito S, dalle 9 allo 15. 
ROMANA SARTI, v. Bonella 44, dalle 9 aile 15 
VALLICELLIANA. p. Chiesa Nuova. dalle & alle 15 
VITTORIO EMANUELE, v. Collegio Romano 7 


Accesso dalla chie- 


î1. (Il perinesso via Sagrestia £, 


alle 18 
14. Bronzi, Elrusco, Numisniatico e Protomoteca 
p. Campidoglio, dalle 10 ‘glle 16. 
Tabularium e Torre Capitolina, v. Campidoglio, 
dalle 19 alle 1b. 
Anttauarinm. v. S. Gregorio 1. dalle 2-12, dalle 14-17. 
Colossco GALLERIE SUPERIORI, dalle 9’ al tramontoi 
sitatacombo Ebraiche, v. Appià ‘Antica 39, dalle 7 
monto. 
Ipogeo degli Selploni, v. l'orta <i> Ssbastiano 19, 
dalle 9 tc o7. 
olombario di Pormponio Mylas, v. Porta S. Seba 
stiano 12 dalle 9 alle 17. 
catacombe: DI $. AGNESE, v. Nomentana. Tl 
messo dal Rettore della Chiesa omonima, dalle 9 alle 


Mo 11.05 si effettueranno normalmente il giovedì, 
Zica ed in ogni altro giorno testivo. © So een la 


11.30) dalle 14 al iramonto. — 
id. S SELASTIANO Appia Asiica, dalle al tromonio | 


Dioacn Massima, v. San Teodoro, dalle 8 al tramonto 
Terme di Traiano, v. Labicana 198, dalle 9 al tramonto 
Foro Tentano, p. Omonima, dalle 9 al tramonto. 


Ingresso Una Lira, 


Vaticano Accesso via delle Fondamenta. viala giardino 
musei DI SCULTURE ANTICHE, ETRUSCO, GABI 
NETTO DELLE MASCHERE, dalle (0 alle tì. 
ENSE PROFANO (p. 5. Giovanni in 
alle 10 alle iu 
SE (Villa Umberto I) dalle Ie 18. 
‘ALE (p. delle Terme 13) dallo 10 allo 16 
ra. ETRUSCO (| Papa Giulio, fuori porta 
del Popolo) dalle 10 alîc t6. 
p_PREISTORICO ED ETNOGRAFO (p. Collegio 
Romano 37. dalle 10 alle 16. 
Td. RIRCHERIANO,v. Coll. Romano 27 dalle 10 alle 16 
Eomano, dalle è al tramonto. 
Palazzo dei Ces ì, v. San ‘Teodoro, dalle 9 al tram 
Gallerie: COLONNA, v: Pilotta 17, dalle 10 alle 12 
Ta. 8. LUCA, v. Bonella 44, daile 9 alle tè. 
Terme di Caracaila, v. Porta San Sebastiano, dalle 
la tramonto. 
Tombedi Vin Latina, A ia Antica al 3. chilometro, 
dalle monto. 
Auditorio di Mecemate, via Morulana. (Il permesso 
dalla Commissione Archeologica in Campidoglio) dallle 10 
Ingresso Centesimi 50, 


Gallerie BORGHESE, )Villa Umberto 1) dalle 12 alle 13 
ld. ARTE ANTICA. v. Lungara 10, dalle 5 alle 15 
Fd. ARTE MODERNA, P. dell'Esposizione, v. Nazio- 

vale, dalle 8 alle 14. 

id. BARBERINI. v. Quattro Fontane 19, dalle 10-16. 
Xd. DELLE STAMPE, v. Lungara 10, dalle $ alle 15 
Mauscleo «1 Augusto, CasteljSant'Angelo dalle 10alle 16 
Catacombe di $. ‘ alinto, v. Appia Antica 35.alle 8 
Xd, di Domitilla, v. Sette Chiese 42, daile 9 al tram, 
Basilien di S. Petronilla, v. Seite Chiese 22 dalle 3 
al tramonto. 


AVVISI ECONOMICI 
n T° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Da vendere le secuenti aree fabbricabili e stabili 


mg. 53 mila, presso Porta S. Paolo (vicino ai nuovi 
Magazzini Generali) L. 12 il m.q. - m.q. 14 mila presso 
la stazione di S. Pietro (anche a lotti) da L. 15 a L. 
25 il m.g. - m.q. 12 mila presso il Viale Manzoni 
(anche a lotti) L. 35 il m.q. - m.q. 10 mila presso 
S. Agnese (V. Nomentana) L. 20 al m.q. - m.q. 7 mila 
sul viale della Regina (anche a lotti) da L. 40 a L.50 
îl m.g. - ma. 1.420 presso Castel S, Angelo L. 40 il 
m.q. - m.q. 1,100 presso il tempio Israelitico, lungo- 
tevere Cenci e v. Arenula L, 75 il m.q, 

Villino in FRASCATI con annesso terreno di m.q. 
2000, costruito uso aibergo comunità e divisibile per 
varie famiglie, con tutti i comodi desiderabili, 
ece. valore reale L. 120.000, causa 
- Fornace Valle Inferno L. 135.000 - Casa in 
(86 appartamenti 4 grandi locali tarrenî) L, 200.000 = 
Otto villini ai Prati di Castello da Lire 75.000 a 
L. 200.000, - Proprietario terreno splendido avvenire, 
cerca capitalista per farvi costruzioni. 

Trattative: F. Sewepi - P. Cola di Rienzo 85, 
dalle 7 112 alle 8 112 dalle 13 112 alle 15. 


: 
"ta relini io vendes 
Per comunità religiose o collegio vit 
tasi vasto terreno con fabbricato © cappella nella provi 
tia di Roma presso il Santuario di Geuaxzano. Seriver 
Riomelo 18 fefmo posta. pa dI 


i È Vendesi macchina Koenig & Bauei 
Tipografi iisientro ten side ne Ara 
È Liberty — a pedale e motore, luce entro telaio 43% 91112 
Vedonsi lavorare Tipografia Squarei, Mercede 10, Roma. 


D’ AFFITTARSE 


D'affittarsi subito i Tin Pure 
rimesse e vasti locali per ufiei è magazzini, c \volgersi 
poritere su 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1 — In più di 25 Cent, 5 cadauna 


; i affitta un vasi 
San Vito Romano dono 
tuato in aperta campagna e in_ posizione. ridente anche 


adatta per collegio o comunità. Pet trattative rivolgersi a 
piazza Costaguii 14 p.0 2.0 dalle 12 alie 14. T 


II° CATEGORIA 
85 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


; i pi dà distin 
Lezioni di pianoforte fut 
piomata S. Cecilia a miti condizioni. Prefcrirebbe quartieri 
nuti. Scrivere F. 6. Ufficio pubblicità * Popoio Romano 


noscendo il francese, desigera occuparsi presso sinora 0 
signorina in qualità di dama mpagnia, od anche in 
famiglia ove occorresse persona capace di curare l'azienda. 
Non ha diffconà a viaggiare, neppure ad allontanarsi dal: 
IPitalia. Rivolgere proposte IZ. Via Aurora 4 950 


Per allieve di canto 


distinta artizta ben note. avendo 
‘dei canto. ncesna di 


Distinta signorina Comolie 
il francese, dà lezioni di canto e iezioni di îîngua italiana 
domicilio. Ivoesi a gia 


n = iz n ai 
Studio legale amministrativo Seri 
n. 35 avv, Cario Lanza. Ricorsi di Comuni, Opere P.e, impie» 

ti rernativi e Comunali: questioni d’imposte, ecclesia» 
iichE Fondo Culto. Debito Pubblico, civii 
Signorina dune 

nil già insegnante presso distinte famiglie, accotterole 
de istruire fanciulli o signorine, anche uccompagnandoli 
Girigendone educazione intera giornata. Diri via Cop- 
pelle 28, limo piano, prima porta a sinistra. 


" Ce 
Distinta signorina sibliatacolia fe 
in Bi i ,o scala dest mi 
ge Te 
di fe 
ETRE inn gie lanotoni 


Signora vedova ?îm famiglia pratica 
fresi goverao famiglia oppuro di compennia tratto fato 
o sigvorine, Retereize Mtccenibili iL È. Via Ripetta 


D AFFITTALI 


n di 
Bella camera penne Ca 


anche pensione, e camera e 4 809 


Camera mobiliata 0 camera e salotto 
Rienzo. at Prati di Castello: Rivolzerei AIVAMminteitazione 
del Popolo 


CORRISPONDENZE 
85 parole, L. 1 - In più di 96, Cent. 5 ca& 


ng Riograzioni rettere graditissime. Sono disperato 
Marra sat vare ni en 
per tante seccature. EDU invito, rispos: ma di deve mi tro. 
Vavo non potevo allontanarmi nemmeno qui sono vemmio! 
Adoroti paszamente unicamente : soft.0. terribilmente. per 
della circostanza perduta. Forse potrò muovermi tra uns 
settimana, potrò allora venire ? tu quando verra!” 
lungamente. BAIABDO. 


X. BE. — Gli Avvisi economici € ie Corrisone 
den; ai 4* pazina ene non ci Dervenzono almeno 
per je 5 pom. corrono ii riscnio aì non 
pubblicati cne nel giorno successivo. indirizzare 
eltere e vagiia all’amministrazione, 


‘ Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL SEMPIONE 

Il nuovo servizio franco-italiano pel 

comprende DUE PARTENZE QUOTIDIANE 

rienza da Parigi alle 14,30, orrivo a Milano 
l'indomani mattina alle 7385 e a Venezia alie 12,5 
— b) partenza da Parigi aile 20,30, ar: 
Milano l'indomani alio 10,10 e- a Venezia alle 
23,33. 

È ue treni rapidi partono quotidianamente da 
Miîano per Parigi: a) partenza da Milano alle 7y10, 
arrivo a Parigi l'indomam alle 22,5 — 5) par 
tenza da Milano alle 238.15, srrivo l'indomani 
alle 14,20. 

Questi treni quotidiani sono composti di wagons- 
îits, lits-salon, wagon-réstaurant 1% © 2* classe. 

Inoltre tre volte la settimana — rumenr' men 
coLeni° e sARato, parte da Parigi alle 20,80 
TRENO DI LUSso che giunge l'indomani allo 12335 
a Milano e alle 88,55 a Venezia. Questo treno 
di lusso (wagons his e réstauran:) il manrepit, 
rovenì e powenica alle 18,28 parte da Milano 
e giunge a Parigi allo 7,85 l'indomani mattina. 


li 


finbilin ento del 1OFCLO ROMANO 
Meridi 


dello 3 

no. è 
In 1 

com 


Licata 
legittima 


può 
gresso, « 
l'insegna 
infatti, 1 


operai clio 
fioriscono 

Ma, ast 
gente è x 
Per noi su} 
Professionale 
tile, al lavor 
le volontà alla 
della ricche 


Politie 


(S) Wilhelm 
caduta scivolav 
Kuato n si è fatta 


(S) Wilhelni 
mella caduta lin 
sinistra colla 


L'’ambasc 

Lendra, 
Marchese Di Su 
Gitare lu cittù «i 
Rua calorosa acco) 

Il marchese I 
* Mansion House 
Alayor, e poi sì è 
Ai trovavano a ri 
L'ambasciatore h 
wicizia cho uni 
coli che egli sy 

L'ambasciatori 
ove è stato ricev 
di Commerce 

E' stato fatto ui 
shese Di Sau Gi 
Edoardo, renden.{ 
uomo di Stato. 

Il marchese Di 
tato un indirizzo 
colonia italiana, 
send ed ha 
ria», che è 


1 Reali di 
Bordeanx, 5 
giunti in incogni 
specialista dello dì 
1 Sovrani coi ld 
mati, si sono reca 


